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1  Premessa  

Il Comune di Arsago Seprio con Deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 2 marzo 2006, ha avviato il 

procedimento per la redazione del Piano di Governo del Territorio  (PGT), che, ai sensi della Legge 

Regionale 12/2005 ñLegge per il governo del territorioò, costituisce lo strumento urbanistico e pianificatorio 
che sostituisce il Piano Regolatore Generale (PRG), tradizionale strumento di pianificazione di cui si sono 

dotate, ai sensi della precedente disciplina urbanistica, le amministrazioni comunali per determinare le 
direttive per lo sv iluppo urbanistico ed edilizio del proprio territorio.  Contestualmente alla redazione del PGT 

il Comune ha previsto la stesura dello Studio relativo alla componente geologica, idrogeologica e sismica del 

PGT (art. 57, L.R. 12/2005).  
Il Comune di Arsago Seprio è attualmente dotato di PRG approvato dalla Giunta Regionale con 

provvedimento n. 30341 dellô8 marzo 1988 e successive varianti, la più recente delle quali approvata con 
atto n. 17560 del 17 maggio 2004.  

Il Piano di Governo del Territorio, secondo quanto previsto dalla legge, si costituisce di tre atti fondamentali:  
il Documento di Piano, il Piano delle Regole, il Piano dei Servizi. 

Dei tre atti di cui si compone un PGT, la normativa,  L.R. 12/2005 e D.Lgs. 152/2006 prevede che il 

Documento di Piano (DdP), atto di valore strategico del PGT, debba essere sottoposto ad unôanalisi 
finalizzata allôindividuazione degli effetti delle scelte strategiche in esso prospettate sulle componenti 

ambientali che caratterizzano il territorio oggetto di pianificazione; la sua elaborazione deve, inoltre, avvenire 
in un contesto in cui si dia grande importanza al coinvolgimento attivo di enti e soggetti terr itorialmente 

interessati da parte degli estensori del Piano e dellôAmministrazione comunale. Tali azioni ricadono 

nellôambito della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), procedura che prevede lôelaborazione di 
documenti e relazioni il cui scopo è quello di garantire la scelta di azioni che permettano lo sviluppo 

sostenibile nel pieno rispetto dellôambiente e lôinformazione degli attori e del pubblico presenti sul territorio, 
così da rendere trasparente il processo in corso e avviare un iter consultivo finalizzato alla raccolta di 

osservazioni e pareri.  

Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale  che, nellôambito della procedura di VAS, ha il 
compito di individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi che lôattuazione del DdP potrebbe avere 

sullôambiente caratterizzante il territorio interessato dalle previsioni strategiche di sviluppo. 

Esso coerentemente con quanto previsto dalla normativa di riferimento (Deliberazione di Consiglio Regionale 

n. 8/351 del 13 marzo 2007, D. Lgs. 152 /2006 e successive modifiche ed integrazioni e Direttiva 
2001/42/CE) comprende: 

¶ lôillustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del DdP; 

¶ lôanalisi del rapporto tra il Piano in esame e altri piani e programmi pertinenti vigenti sul 

territorio;  

¶ la caratterizzazione dello stato dellôambiente nel territorio dôinteresse, in cui si evidenzia la 

presenza di elementi o fattori di criticità e vulnerabilità e di valore e pregio, prevedendo la 
possibile evoluzione delle componenti ambientali in assenza dellôattuazione del Piano; 

¶ la valutazione della coerenza tra gli obiettivi di Piano e gli obiettivi di protezione ambientale 

stabiliti a livello internazionale, comunitario o nazionale;  
¶ la stima dei possibili effetti generati sullôambiente da parte di obiettivi, strategie ed azioni 

previste dal DdP; 

¶ la descrizione delle ragioni della scelta delle alternative individuate; 

¶ lôindividuazione delle misure previste per impedire, ridurre e/o compensare gli eventuali 

effetti negativi stimati dellôattuazione del Piano; 
¶ la descrizione delle misure di monitoraggio previste al fine di verificare gli effetti e i 

cambiamenti indotti nel tempo dallôattuazione del Piano. 
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2  Quadro di riferimento normativo  

2.1  Normativa di riferimento per il Piano di Governo del Territorio  

La Regione Lombardia, con lôemanazione della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, ha definito le norme 

che disciplinano il governo del territorio regionale e le modalità di esercizio delle competenze di enti locali e 
Regione. Con tale legge si è stabilito che il governo del territorio deve essere attuato attraverso una pluralità 

di piani riferiti a diverse scale geografiche, tra loro coordinati, e che questi si uniformino al criterio della 
sostenibilit¨, ossia che sia garantita unôuguale possibilit¨ di crescita del benessere dei cittadini e di 

salvaguardia dei diritti delle future generazioni.  

Secondo la L.R. 12/2005, lôassetto del territorio di competenza comunale ¯ delineato attraverso 
lôelaborazione e la redazione di tre atti che nellôinsieme costituiscono il Piano di Governo del Territorio (PGT), 

ossia: 

¶ il Documento di Piano  (DdP), caratterizzato da una dimensione strategica e al contempo operativa, 

che ha la finalità di caratterizzare lo scenario complessivo del territorio comunale e del suo sviluppo, 

oltre che fissare gli obiettivi specifici da attivare per le diverse destinazioni funzionali ed individuare gli 
ambiti soggetti a trasformazione; tale documento ha validità quinquennale; 

¶ il Piano dei Servizi , che si pone lôobiettivo di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico o generale, di definire eventuali aree per lôedilizia residenziale pubblica 

e le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e 
edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale a supporto delle funzioni insediate e 

previste; il Piano dei Servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile;  
¶ il Piano delle Regole , che costituisce lo strumento di controllo della qualit à urbana e territoriale; esso 

considera e disciplina cartograficamente e con norme lôintero territorio comunale, fatta eccezione per le 

aree comprese negli ambiti di trasformazione e di espansione individuati dal DdP, che si attuano tramite 

piani attuativi , secondo criteri, anche insediativi e morfologici, dettati direttamente dal DdP stesso.  

2.2  Normativa di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica  

La normativa che disciplina la procedura di Valutazione Ambientale Strategica applicata a piani e programmi 
¯ il risultato di un lungo processo scientifico, culturale e istituzionale che ha posto lôattenzione sulla 

problematica di adottare, tra i criteri decisionali, anche unôanalisi delle opzioni di sviluppo alla luce delle 
possibili conseguenze ambientali derivanti dallôattuazione di tali strumenti. I presupposti teorici che sono stati 

assunti come fondamento delle linee di principio della VAS sono da ricercare in atti e dichiarazioni di 

carattere internazionale emanati negli ultimi decenni:  

¶ 1987, rapporto Brundtland che introduce e definisce il concetto di sviluppo sostenibile;  

¶ 1992, conferenza di Rio de Janeiro, in cui il principio di sviluppo sostenibile viene ripreso e ampliato e 

viene formalizzato il documento ñAgenda XXIò; 

¶ 1992, direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 

della fauna selvatica; 
¶ 1996, proposta di direttiva sulla VAS della Commissione (COM (96) 511 e la successiva COM (99) 73) 

che introduce lôidea di integrazione delle considerazioni ambientali in tutti i processi di pianificazione, 

settoriali o regionali che comportino impatti sullôutilizzazione del territorio; 

¶ 1998, Convenzione di Aarhus ñsullôaccesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi 

decisionali e lôaccesso alla giustizia in materia ambientaleò; 
¶ 2001, Sesto Programma dôAzione per lôambiente della Comunit¨ Europea ñAmbiente 2010: il nostro 

futuro, la nostra sceltaò; 

¶ 2003, direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale e che abroga la direttiva 

90/313/CEE del Consiglio; 
¶ 2003, direttiva 2003/35/CE che prevede la partecipazione del pubblico nellôelaborazione di taluni piani e 

programmi in materia ambientale e modifica le direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE 

relativamente alla partecipazione del pubblico e allôaccesso alla giustizia. 
Risultato di questo processo sono le normative emanate a livello comunitario, e recepite a scala nazionale e 

regionale: sulla base dei principi di tutela ambientale, sviluppo sostenibile e partecipazione del pubblico alle 

decisioni pianificatorie; in tale contesto è stata quindi elaborata la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, la quale si pone ñlôobiettivo di garantire un elevato livello di 
protezione dellôambiente e di contribuire allôintegrazione di considerazioni ambientali allôatto dellôelaborazione 
e dellôadozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibileò. Nel caso di piani e 
programmi da sottoporre a Valutazione Ambientale tale normativa prevede che venga redatto un Rapporto 

Ambientale in cui si individuino e si valutino gli effetti dellôattuazione del piano o del programma 
sullôambiente. Stabilisce, inoltre, che la proposta di piano o programma e il Rapporto Ambientale siano 

sottoposti al parere delle autorità competenti e del pubblico e prevede che si realizzi il monitoraggio degli 

effetti ambientali dellôattuazione degli stessi piani e programmi. 

La Direttiva 2001/42/CE ¯ stata recepita dallôItalia con lôemanazione del Decreto Legislativo n. 152/2006 

ñNorme in materia ambientaleò e successive modifiche e integrazioni (D.Lgs. n. 284/2006; D.Lgs. n. 4/2008), 
il quale definisce i principi inerenti le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione 

Ambientale Strategica, Valutazione dôIncidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale (Parte Seconda). 

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 ñLegge per il governo del territorioò, 

anticipando il decreto nazionale, ha previsto che, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare 

un elevato livello di protezione dellôambiente, si provveda alla valutazione ambientale degli effetti 
sullôambiente derivati dallôattuazione di piani e programmi. 

Con la successiva Deliberazione di Consiglio Regionale n. 8/351 del 13 marzo 2007 ñIndirizzi generali per la 
valutazione ambientale dei piani e programmiò, sono state definite le fasi metodologiche e procedurali 

inerenti la Valutazione Ambientale Strategica, riprese e meglio specificate nella Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 ñDeterminazione della procedura per la Valutazione Ambientale di 
Piani e Programmi - VASò, modificata poi dalle DGR n. 8/10971 del 30 dicembre 2009 e dalla DGR n. 9/761 

del 10 novembre 2010. Nellôallegato 2 della D.G.R. 6420/2007 sono, in particolare, delineate le modalità di 
raccordo tra la procedura di VAS e la Valutazione dôIncidenza, procedimento di carattere preventivo, 

disciplinato dalôart. 5 del D.P.R. 357/97 e smi, al quale ¯ necessario sottoporre qualsiasi progetto, intervento 

o atto pianificatorio che possa avere effetti significativi su un sito della Rete NATURA 2000, istituito ai sensi 
delle Direttive 92/43/CEE ñHabitat e 79/409/CEE ñUccelliò.  
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3  La Valutazione Ambientale Strategica del Docu mento di Piano di Governo 
del Territorio  

3.1  Il percorso procedurale della Valutazione Ambientale Strategica  

La Valutazione Ambientale Strategica costituisce lo strumento di supporto al processo decisionale che porta 

alla definizione, nel caso specifico, del Piano di Governo del Territorio comunale. 

Le tappe procedurali che conducono alla stesura degli atti del PGT e del Rapporto Ambientale, come indicato 
dalla normativa regionale di riferimento, prevedono che i processi di redazione del piano e di valutazione 

dello stesso procedano in modo sincrono e integrato, garantendo così che tutte le decisioni siano prese 
senza trascurare lôaspetto ambientale delle stesse e senza tralasciare il coinvolgimento del pubblico e delle 

autorità competenti in materia ambientale e territoriale.  

Nellôallegato 1b ñModello metodologico procedurale e organizzativo della Valutazione Ambientale di piani e 

programmiò alla D.G.R. n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 ss.mm.ii. compare lo schema procedurale generale, 

riportato in  Tabella 3-1, che indica le tappe significative del processo integrato PGT/VAS. 

Le tappe procedurali definite dalla normativa vigente rappresentano il riferime nto assunto dal Comune di 

Arsago Seprio per delineare lo schema metodologico adottato nel corso dellôelaborazione del DdP e dei 
documenti ricadenti nellôambito della VAS, come indicato di seguito: 

 

FASI DI PREPARAZIONE E ORIENTAMENTO  

Nellôambito delle fasi di iniziali della procedura di elaborazione del PGT e della VAS sono stati predisposti gli 

avvisi informativi rivolti ai portatori di interesse presenti sul territorio con la seguente modalità:  

¶ in data 2 marzo 2006 è stato dato avvio al procedimento per la redazione del Piano di Governo del 

Territorio ed è stato pubblicato  il relativo avviso sugli spazi pubblici (albo pretorio) e su quotidiano 

locale, inoltre è stata data la possibilità a tutti i cittadini o soggetti portatori di interessi di presentare 
le proprie proposte e/o suggerimenti in merito , in seguito ne sono pervenute 143.  

¶ con Deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 13 ottobre 2008  si è dato avvio al 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Governo del Territorio e ne è stato 

dato successivamente avviso mediante pubblicazione sul sito web del comune, allôAlbo pretorio e su 
quotidiano;  

¶ contestualmente sono stati individuati lôautorit¨ competente per la VAS, i soggetti competenti in 

materia ambientale e gli enti territorialmente interessati.  

 

PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE ( 29 ottobre 2008 )  

Alla conclusione della fase di orientamento, come previsto dalla normativa regionale, si è provveduto 
nellôorganizzazione della prima conferenza di valutazione al fine di instaurare il primo contatto comunicativo, 

propedeutico alle fasi successive, con gli attori presenti sul territorio e competenti in materia ambientale e 
avente come oggetto di discussione gli orientamenti strategici iniziali del DdP e i valori, le pressioni e le 

criticità ambientali nonché lo schema operativo delineato per la valutazione ambientale. In tale sede è stato 

presentato il Documento di scoping  avente lo scopo di: 

¶ descrivere lôapproccio metodologico scelto e le tappe procedurali fondamentali del percorso 

valutativo;  

¶ individuare i soggetti coinvolti nella procedura di VAS; 

¶ definire lôambito dôinfluenza del Documento di Piano; 

¶ identificare la tipologia e il grado di approfondimento delle informazioni da ricercare nel corso 

dellôanalisi ambientale successiva. 
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FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE  

In questa fase si è provveduto alla stesura dei documenti inerenti la procedura di valutazione, partendo 

dallôapprofondimento delle conoscenze dello stato attuale che contraddistingue lôambiente in corrispondenza 
del territorio comunale e si è continuato a mantenere un costante flusso di inform azioni tra gli attori coinvolti 

nello sviluppo del PGT e della valutazione ambientale. 

 

SECONDA CONFERENZA DI VALUTAZIONE (gennaio 20 11)  

Seconda conferenza di valutazione prevista dalla normativa regionale inerente la proposta di DdP e il 
Rapporto Ambientale prevista al termine della fase di elaborazione e redazione, nel corso della quale si deve 

presentare il progetto di pianificazione e la valutazione degli effetti sullôambiente dovuti alle azioni 
individuate al fine di conseguire gli obiettivi di svilupp o, nonché le modalità del monitoraggio da attuarsi 

nella fase di gestione.  

 

FASE DI APPROVAZIONE, ATTUAZIONE E GESTIONE  

Nel corso delle successive fasi di approvazione, attuazione e gestione si proceder¨ nellôespletamento di tutte 
le azioni previste dalla procedura dettata dalla normative fino alla effettiva implementazione delle azioni 

definite negli atti del PGT. 

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO ï PGT 

Documento di Piano ï DdP Valutazione Ambientale Strategica - VAS 

FASE DI PREPARAZIONE  

1. Pubblicazione dellôavviso di avvio del procedimento. 
2. Affidamento dellôincarico per la stesura del DdP del PGT. 
3. Esame delle proposte pervenute ed elaborazione del 

documento programmatico. 

1. Affidamento dellôincarico per la redazione del Rapporto 
Ambientale. 

2. Individuazione dellôAutorit¨ competente per la VAS. 
 

FASE DI ORIENTAMENTO  

1. Definizione degli orientamenti iniziali del DdP ï PGT. 
2. Definizione dello schema operativo del DdP ï PGT. 
3. Identificazione dei dati e delle informazioni a disposizione 

dellôEnte sul territorio e sullôambiente. 

1. Integrazione della dimensione ambientale nel DdP ï PGT. 
2. Definizione dello schema operativo per la VAS, mappatura 

dei soggetti competenti in materia ambientale e del 
pubblico coinvolto. 

3. Verifica della presenza di Siti Rete Natura 2000 . 

PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE  

AVVIO DEL CONFRONTO 

FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE  

1. Definizione degli obiettivi generali. 
2. Costruzione scenario di riferimento e di DdP. 
3. Definizione di obiettivi specifici, costruzione di alternative e 

scenari di sviluppo e definizione delle azioni da mettere in 
campo per attuarli.  

4. Proposta di DdP. 

1. Alla luce dellôesito della I conferenza di valutazione, 
ridefinizione dellôambito di influenza e della portata delle 
informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. 

2. Analisi di coerenza esterna. 
3. Stima degli effetti ambientali attesi.  
4. Valutazione delle alternative di Piano. 
5. Analisi della coerenza interna. 
6. Progettazione del sistema di monitoraggio. 
7. Studio di Incidenza sui siti della Rete Natura 2000. 
8. Proposta di RAPPORTO AMBIENTALE e della SINTESI NON 

TECNICA. 

Il DdP e il Rapporto Ambientale proposti sono messi a disposizione e pubblicati su web per sessanta giorni, ne viene data 
contestualmente notizia allôAlbo pretorio. Viene data comunicazione diretta della messa a disposizione ai soggetti competenti in 
materia ambientale e soggetti territorialmente interessati. Viene consegnato lo Studio di Incidenza allôAutorit¨ competente in materia 
di SIC e ZPS. 

SECONDA CONFERENZA DI VALUTAZIONE 

Valutazione della proposta del DdP e del Rapporto Ambientale. Valutazione dôIncidenza. 
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Viene predisposto dallôAutorit¨ competente per la VAS dôintesa con lôAutorit¨ procedente il PARERE MOTIVATO . 

FASE DI ADOZIONE E DI  APPROVAZIONE  

Adozione: il Consiglio Comunale adotta il PGT, il Rapporto Ambientale e la Dichiarazione di sintesi. Vengono depositati gli atti del PGT 
nella segreteria comunale e trasmessi in Provincia, ad ASL e ARPA (ai sensi dellôarticolo 13 della L.R. 12/2005). Raccolta delle 
osservazioni.  Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito dellôanalisi di sostenibilit¨. 

Verifica  di compatibilità da parte della  Provincia:  

La Provincia valuta la compatibilità del DdP con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) entro 120 giorni dal ricevimento 
della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione si intende espressa favorevolmente. 

PARERE MOTIVATO FINAL E 

Approvazione: il Consiglio Comunale decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti allôeventuale 
accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la Dichiarazione di sintesi finale; provvede allôadeguamento del DdP 
adottato, nel caso in cui la Provincia abbia ravvisato elementi di incompatibilità, ovvero ad assumere le definitive determinazioni 
qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni di carattere orientativo. Viene depositato nella segreteria comunale ed inviato 
alla Provincia e alla Regione il PGT; si provvede alla pubblicazione su web e allôavviso dellôapprovazione definitiva sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia. 

FASE DI ATTUAZIONE E GESTIONE 

1. Monitoraggio dellôattuazione del DdP. 
2. Monitoraggio dellôandamento degli indicatori previsti. 
3. Attuazione di eventuali interventi correttivi.  

1. Rapporti di monitoraggio e valutazione periodica. 

Tabella 3-1: Tappe del percorso metodologico inerente PGT e VAS secondo la D.G.R. n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 
ss.mm.ii. 

Le scelte metodologiche finalizzate allôespletamento delle fasi del procedimento di VAS devono includere le 
modalità di pubblicizzazione, coinvolgimento e consultazione degli attori presenti sul territorio e direttamente 

interessati alle scelte pianificatorie inerenti il PGT. 

Nellôambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, come dettato dalla normativa vigente e nei 
termini della Convenzione di Aarhus, si devono infatti definire le modalità che garantiscano il diritto 

allôinformazione del pubblico e delle Autorit¨ competenti, in modo completo ed accessibile e propedeutico 
alla partecipazione dei medesimi allôiter decisionale. La consultazione delle Autorit¨ competenti e del 

pubblico, contestualmente allôelaborazione delle scelte e delle strategie pianificatorie, consente la raccolta di 

pareri e osservazioni prima che siano delineate definitivamente le azioni di Piano e il riesame, se opportuno, 
delle scelte fatte alla luce del dialogo con gli attori intervenuti.  

Il Comune di Arsago Seprio ha ritenuto  adeguato, al fine di raggiungere il numero più ampio dei cittadini 
possibile, pubblicizzare le principali tappe procedurali mediante pubblicazione su web 

(http://www.comune.arsagoseprio.va.it/).  

Le autorità competenti, invece, sono state direttamente contattate e informate nel corso del procedimento, 
secondo due modalità: 

¶ mediante le convocazioni ufficiali inerenti le conferenze in programma;  

¶ in caso di necessit¨ mediante lôavvio, nel corso della fase di elaborazione e redazione, di tavoli di 

confronto aventi lo scopo di presentare taluni aspetti allôinterlocutore direttamente interessato e, nel 
pieno dialogo, concordare i termini pianificatori da assumere negli elaborati proposti in sede di 

conferenza di valutazione. 
 

I cittadini di A rsago Seprio sono stati, inoltre, coinvolti nella compilazione di un questionario finalizzato a 

individuare le priorità in termini di servizi pubblici e generali da parte dei possibili utenti presenti sul 
territorio. I questionari potevano essere compilati in modo anonimo dagli interessati e riconsegnati entro il 

15 novembre 2008 presso i centri di raccolta dislocati sul territorio comunale: Palazzo Comunale, biblioteca, 
edifici scolastici; complessivamente i questionari riconsegnati sono stati 56. In Allegato 1 si riportano i 

risultati di tale consultazione pubblica. 

3.1.1  I soggetti coinvolti  

Di seguito si individuano gli attori coinvolti nella procedura di VAS, come individuati nella fase iniziale di 

preparazione. 
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Autorità procedente  

 Comune di Arsago Seprio 

Autorità competente per la VAS  

 Ing. Marco Cassinelli 

Estensore del Piano  

 Arch. Engel, Arch. Spinelli con Dott.ssa Laura Bossi e Arch. Sarah Marinaro 

Estensore del Rapporto Ambientale e dello Studio dôIncidenza 

 GRAIA Srl   

Soggetti competenti in materia ambientale  

 ASL di Varese; 
 ARPA Lombardia dipartimento di Varese; 
 Consorzio Parco Lombardo della Valle del Ticino; 
 Direzione dei Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia (Sovrintendenza per i Beni Architettonici e 

Paesaggistici e Sovrintendenza per i Beni Archeologici). 

Enti te rritorialmente interessati  

 Regione Lombardia; 
 Provincia di Varese; 
 Comuni di Somma Lombardo, Vergiate, Mornago, Besnate, Gallarate, Casorate Sempione; 
 A.T.O. Provincia Varese; 
 Corpo Forestale dello Stato; 
 ACCAM SpA; 
 AMSC SpA; 
 ANAS SpA; 
 SEA SpA.; 

 Consorzio Urbanistico Volontario - CUV; 
 Rete Ferroviaria Italiana SpA; 
 Società Autostrade SpA; 
 Telecom SpA; 
 Soggetti gestori di reti di telefonia mobile;  
 Enel Distribuzione SpA; 
 Enel Sole SpA; 
 E.O.N SpA; 
 SNAM SpA; 
 Tutela Ambientale dei Torrenti Arno, Rile e Tenore SpA. 

Pubblico  

 Associazioni ambientaliste, culturali, sportive, sociali e di protezione civile nelle diverse articolazioni; 
 Associazioni di categoria imprenditoriali; 
 Enti, istituzioni, associazioni a carattere religioso;  
 Rappresentanti dei lavoratori; 
 Ordini e Collegi professionali interessati; 
 Forze dellôordine; 
 Vigili del Fuoco; 
 Istituto Scolastico comprensivo competente; 
 Commissioni Comunali per lôecologia, il territorio, il paesaggio, Malpensa. 

Tabella 3-2: Soggetti coinvolti nel processo di valutazione. 

3.2  Il Rapporto Ambientale  

Il Rapporto Ambientale rappresenta il documento che, nellôambito della procedura di VAS, ha il compito di 
individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi che lôattuazione del DdP potrebbe avere sullôambiente 

caratterizzante il territorio interessato dalle previsioni strategiche di sviluppo.  

La normativa di riferimento prevede che esso sia strutturato in modo tale da comprendere:  

¶ lôillustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del DdP; 

¶ lôanalisi del rapporto tra il Piano in esame e altri piani e programmi pertinenti vigenti sul 

territorio;  
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¶ la caratterizzazione dello stato dellôambiente nel territorio dôinteresse, in cui si evidenzia la 

presenza di elementi o fattori di criticità e vulnerabilità e di valore e pregio, prevedendo la 

possibile evoluzione delle componenti ambientali in assenza dellôattuazione del Piano; 

¶ la valutazione della coerenza tra gli obiettivi di Piano e gli obiettivi di protezione ambienta le 

stabiliti a livello internazionale, comunitario o nazionale;  
¶ la stima dei possibili effetti generati sullôambiente da parte di obiettivi, strategie ed azioni 

previste dal DdP; 

¶ la descrizione delle ragioni della scelta delle alternative individuate; 

¶ lôindividuazione delle misure previste per impedire, ridurre e/o compensare gli eventuali 

effetti negativi stimati dellôattuazione del Piano; 
¶ la descrizione delle misure di monitoraggio previste al fine di verificare gli effetti e i 

cambiamenti indotti nel tempo dallôattuazione del Piano. 

In accordo con le indicazioni normative il presente documento si compone quindi delle seguenti sezioni: 

¶ ñIl DdP del Comune di Arsago Seprioò, in cui si illustrano obiettivi, strategie ed azioni del 

Piano, elaborati in base alle principali rilevanze, opportunità e criticità del territorio e del 
paesaggio; 

¶ ñLa compatibilit¨ del DdP con la pianificazione e la programmazione vigenteò, in cui si valuta 

la coerenza esterna degli obiettivi definiti nel DdP; 
¶ ñQuadro ambientaleò, ovvero caratterizzazione dello stato attuale di comparti e componenti 

ambientali, individuati come illustrato in Figura 3-1, comprensivo della stima della probabile 

evoluzione dellôambiente senza lôattuazione del DdP; 
¶ ñAnalisi di compatibilit¨ ambientale del DdPò, in cui si valuta la coerenza del DdP con gli 

obiettivi di protezione ambientale definiti a livello internazionale, comunitario e nazionale, si 

effettua una stima degli effetti su sistemi e comparti ambientali delle scelte di Pi ano e si 

motivano le scelte pianificatorie effettuate;  
¶ ñIl sistema di monitoraggioò, ovvero descrizione del sistema di indicatori e delle modalit¨ di 

monitoraggio elaborate al fine di verificare gli effetti futuri del Piano;  

¶ ñLa coerenza interna del DdPò, in cui si illustra come il sistema di obiettivi, azioni e indicatori 

sia stato costruito in modo coerente.  
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Figura 3-1: Componenti e comparti ambientali oggetto del Rapporto Ambientale. 
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4  Il Documento di Pi ano del Comune di Arsago Seprio  

Il Documento di Piano (DdP) costituisce lôatto del PGT caratterizzato da una dimensione strategica e al 

contempo operativa, avente la finalità di caratterizzare lo scenario complessivo del territorio comunale e del 

suo sviluppo, oltre che fissare gli obiettivi specifici da attivare per le diverse destinazioni funzionali ed 
individuare gli ambiti soggetti a trasformazione.  

Le informazioni raccolte nel DdP, in parte, costituiscono il presupposto per poter delineare unôinterpretazione 
della realtà territoriale locale evidenziando le dinamiche in atto, le criticità, le potenzialità del territorio e le 

opportunit¨ che si intendono sviluppare, in parte sono rappresentate dallôinsieme di obiettivi di sviluppo e 

strategici elaborati nellôambito della procedura di PGT. 

Esso comprende: 

¶ elaborati cartografici (tavole di analisi, di rappresentazione delle strategie ed obiettivi di sviluppo, di 

individuazione e classificazione degli ambiti di trasformazione); 

¶ relazione nella quale sintetizzare le analisi e le ricognizioni necessarie; 

¶ assetto normativo che definisce lôefficacia del Documento di Piano in termini di prescrizioni, direttive 

ed indirizzi. 

Nellôambito dellôelaborazione del PGT un ruolo chiave ¯ assunto dagli obiettivi a valenza st rategica , che 
costituiscono il punto di partenza per la declinazione delle azioni definite nel DdP, che devono essere 

elaborate tenendo in considerazione le caratteristiche che qualificano il territorio che costituisce lôoggetto 

della pianificazione e quanto delineato nel documento programmatico, approvato dal Consiglio Comunale con 
Delibera del 27.06.2008. 

Questôultimo riassume le scelte politiche dellôAmministrazione comunale in materia urbanistica e contiene gli 
obiettivi che la stessa si propone per lo sviluppo territoriale, che si conseguirà attraverso la nuova 

pianificazione comunale. 

Gli obiettivi definiti dallôAmministrazione comunale di Arsago Seprio sono i seguenti: 

¶ contenimento dellôespansione edilizia residenziale mediante il prioritario utilizzo  del 

patrimonio edilizio del centro storico e delle zone di completamento, consentendo gli interventi di 

recupero dellôesistente, nonch® quelli di ristrutturazione edilizia e urbanistica; 

¶ valutare lôeventuale individuazione di una nuova zona produttiva, che favorisca gli 

insediamenti prettamente a carattere di micro -piccole imprese, con il massimo rispetto delle 

normative in materia di tutela e salvaguardia ambientale;  

¶ mantenimento e valorizzazione delle aree agricole e boschive  in conformità delle indicazioni 

del PTC del Parco del Ticino e PTCP della Provincia di Varese; 

¶ pedonalizzazione del centro storico  mediante la formazione di appositi percorsi per pedoni, 

opportunamente segnalati che consentano di raggiungere tutte le presenze archeologiche e 

monumentali che contraddistinguono questa parte dellôabitato favorendo, nel contempo, il recupero 
del patrimonio esistente mantenendo inalterate le radici storiche e sociali;  

¶ miglioramento del sistema della viabilità comunale  con la realizzazione della viabilità sud-

ovest in funzione del completamento della tangenziale sud-ovest (interconnessione tra la A26 e la SS 
336 dellôaeroporto di Malpensa); 

¶ adeguamenti dei servizi pubblici  previa unôattenta analisi delle esigenze della popolazione; 

¶ il Piano di Governo del Territorio, in particolare il Piano delle Regole, dovrà contenere tutti i 

dispositivi atti a garantire il contenimento dei consumi energetici  e la conseguente diminuzione 

dellôinquinamento atmosferico anche attraverso incentivi volumetrici e fiscali per la sperimentazione 
e la diffusione di soluzioni abitative innovative.  
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4.1  Gli obiettivi principali del Documento di Piano  

Con riferimento agli obiettivi politici sopra riportati sono stati definiti nel DdP dieci obiettivi principali, che 

sono posti alla base delle scelte territoriali nonch® dellôelaborazione del Piano dei Servizi e del Piano delle 
Regole. Essi sono: 

¶ Contenere il consumo di suolo , evitando di interessare con eventuali nuovi insediamenti aree 

esterne ai margini dellôedificato. 

¶ Favorire il mantenimen to e lo sviluppo del tessuto produttivo locale riservando le aree 

necessarie e garantendo alle attività lavorative le migliori condizioni di accessibilità e di compatibilità 

con i vicini insediamenti residenziali. 

¶ Preservare il territorio inedificato  individuando forme di salvaguardia idonee anche per le aree 

interne al perimetro ñICò del Parco del Ticino. 

¶ Garantire la continuità delle aree inedificate come fattore di qualità ecologica del 

territorio  e come strumento di valorizzazione delle diverse identità degli agglomerati dei diversi 

comuni. 

¶ Limitare il traffico veicolare nel centro storico  e restituire allo spazio pubblico centrale le 

necessarie condizioni di comfort al fine di valorizzarne lôattrattivit¨ e la fruibilit¨ pedonale. 

¶ Completare il sistema d ella viabilità di connessione sovracomunale  individuando le 

strategie opportune per estrarre il traffico di attraversamento dalle aree più centrali.  

¶ Valorizzare le potenzialità turistiche  del luogo puntando sulla migliore fruibilità del patrimonio 

storico e culturale e su una più riconoscibile continuità fra i percorsi urbani e la rete della viabilità 

rurale che si inoltra fra i boschi e le colline.  

¶ Integrare la dotazione di spazi e attrezzature pubbliche  puntando in particolare alla 

continuità fra il verde  territoriale e le aree urbane.  

¶ Migliorare lôaccessibilit¨ delle stazioni ferroviarie con mezzi diversi dallôautomobile, 

promuovendo la formazione coordinata di itinerari protetti per le biciclette ed i mezzi di trasporto 

pubblico. 

¶ Promuovere la realizzazi one di edifici che garantiscano bassi consumi di energia  e 

lôimpiego di materiali e tecnologie costruttive col minore effetto sulle condizioni ambientali generali e 

del luogo. 

Degli obiettivi enunciati una parte ha effetti diretti sulle scelte operate in s ede di DdP, facilmente riconoscibili 
sia nelle strategie generali, sia nelle scelte localizzative, sia nei criteri dettati per lôattuazione degli interventi. 

Parte degli obiettivi enunciati non trova riscontro diretto negli elaborati del DdP poiché riguard a scelte e 
materie che formano lôoggetto di altri documenti del PGT o di altri strumenti, regolamentari o di piano (ad 

es. il Regolamento edilizio, il Piano Urbano del Traffico, lôAzzonamento Acustico). 

4.2  Gli obiettivi specifici e le strategie del Documento di Piano  

Dagli obiettivi generali sopra enunciati discende il disegno territoriale articolato attorno a cinque temi, o 

strategie, principali :  

1. Consolidare i margini urbani . Il margine del tessuto edilizio consolidato presenta per lo più un 

andamento regolare pur ricomprendendo allôinterno ampi vuoti, in particolare nella parte 
settentrionale. Si tratta di aree non pi½ utilizzabili per lôattivit¨ agricola, progressivamente erose dalle 

edificazioni riconosciute dagli strumenti urbanistici via via succedutisi, ancora in attesa di una 

configurazione coerente con lôinsieme dellôinsediamento. In genere si tratta di aree mal servite dalla 
viabilità locale e che possono risultare utili per il completamento della maglia viaria urbana e, in 

particolare a nord-est, possono costituire una risorsa da associare ad interventi maggiori di 
completamento della viabilità di margine.  

2. Densificare il tessuto edilizio esistente . È la diretta conseguenza della strategia illustrata al 
punto precedente. I vuoti presenti allôinterno del tessuto edilizio consolidato costituiscono una risorsa 

importante per i nuovi insediamenti, evitando in tal modo unôulteriore espansione del nucleo 
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edificato su terreni esterni. Tale impostazione guida lôindividuazione degli Ambiti di Trasformazione 

ed anche lôimpostazione del Piano delle Regole. 

3. Migliorare e completare la rete viaria . La frammentarietà delle maglia viaria urbana e le 
condizioni della viabilità di scala intercomunale rendono necessari un complesso di interventi rivolti 

a: allontanare il tr affico di attraversamento dallôarea pi½ centrale; migliorare lôaccessibilit¨ dei 
quartieri residenziali, in particolare di quelli più settentrionali; garantire la continuità delle 

percorrenze di scala sovralocale. 

4. Preservare le aree inedificate poste ad ov est, escludendo ulteriori insediamenti tra 
Arsago Seprio e Somma Lombardo . Non si tratta semplicemente del riconoscimento delle 

indicazioni contenute nel PTCP, che individua le residue aree inedificate di questo settore urbano 
come ñambiti agricoliò, ma della precisa volontà di scongiurare la completa chiusura della 

conurbazione con lôagglomerato urbano di Somma Lombardo, ormai attestato saldamente lungo 
tutto il Ambiti territoriali oggetto delle previsioni strategiche delineate nel DdP confine comunale, e 

di evitare lôaddensarsi di edificazioni in unôarea fra le maggiormente colpite dalla rumorosit¨ dei 

velivoli in decollo da Malpensa. 

5. Preservare le aree agricole estese e compatte che separano gli abitati di Arsago Seprio e 

Casorate Sempione . Si tratta del vasto comprensorio agricolo, anche questo riconosciuto dal 
PTCP, rimasto quasi intatto nel settore sud-ovest del territorio comunale, che separa il nucleo di 

Arsago dal tracciato della linea ferroviaria. Lôarea deve essere considerata preziosa sia per il suo 

valore paesaggistico sia per il valore propriamente agricolo, essendo lôunica parte del territorio di 
Arsago che presenta dimensioni e configurazione idonee allôattivit¨ di una efficiente azienda agricola. 

4.3  Gli Ambiti di Trasformazione  

Gli Ambiti di Trasformazione sono stati individuati in modo da contemperare le esigenze di integrazione e 

qualificazione del sistema della viabilità e degli spazi pubblici con gli obiettivi di qualificazione del paesaggio 

urbano e non urbano e con le attese di sviluppo degli insediamenti residenziali e produttivi.  

La scelta degli Ambiti ¯ guidata al contempo dallôapplicazione delle strategie del DdP e dalle opportunit¨ 

presenti del territorio comunale. In particolare:  

¶ sono riferibili allôobiettivo del consolidamento dei margini urbani gli Ambiti di Trasformazione 1, 2 e 

5; 

¶ sono riferibili allôobiettivo della densificazione del tessuto edilizio consolidato gli Ambiti di 

Trasformazione 3 e 4 . 

In generale sono ricomprese negli Ambiti di Trasformazione le aree dei maggiori comparti di piano attuativo 

individuati dal PRG e rimasti inattuati, lasciando al Piano delle Regole il compito di disciplinare lôattuazione 

delle aree di minore estensione e di rilevanza esclusivamente locale. 

Uno degli Ambiti di Trasformazione risulta interamente esterno al perimetro ñICò del PTC del Parco regionale 

e la sua conferma ne richiede pertanto la modifica, per altro consentita dalla disciplina del PTC stesso: ñNei 
comuni compresi nel territorio del Parco, in fase di redazione di nuovo PRG e di variante generale dello 
stesso, si potrà prevedere la modifica, anche in rettifica, del perimetro IC previsto nel presente PTC per una 
superficie complessiva non superiore al 5% della zona IC interessante il capoluogo o una frazione dello 
stessoò (Art. 12 delle NTA del PTC del Parco). Lôampliamento determinato dallôAmbito di Trasformazione nÁ 1 

risulta pari a mq 12,600, corrispondente allo 0,5% della zona IC.  

 

Ambito di 
Trasformazione  

Destinazione  Previsioni 

da PRG 

Superficie 
territoriale 

(m 2)  

SLP 
massima 

(m 2)  

Superficie 
strade (m 2)  

Spazi 
pubblici 

(m 2)  

1 residenziale  12.600  3.780  1.550 

2 residenziale Si 34.300  10.290 1.800 4.400 

3a residenziale  7.050  2.115  350 

3b residenziale  6.200  1.860  350 
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Ambito di 
Trasformazione  

Destinazione  Previsioni 

da PRG 

Superficie 
territoriale 

(m 2)  

SLP 
massima 

(m 2)  

Superficie 
strade (m 2)  

Spazi 
pubblici 

(m 2)  

4 residenziale  28.600  5.720  2.550 

5a residenziale  23.350  7.005 1.200 4.400 

totale   112.100 30.770 3.000 13.600 

valore 
percentuale degli 

AT (totale) 
rispetto alla 

superficie 
comunale 

  

0,011  0,003  0,0003  0,001  

5b produttiva  24.200  9.680 1.200 3.200 

6 produttiva  22.300  8.920  4.500 

totale   46.500 18.600 1.200 7.700 

valore 
percentuale degli 

AT (totale) 
rispetto alla 

superficie 
comunale 

  

0,004  0,002  0,0001  0,001  

Tabella 4-1. Quadro descrittivo e sintetico degli Ambiti di Trasformazione. 

4.4  Nuove quantità insed iative residenziali  

Il Documento di Piano attribuisce agli Ambiti di Trasformazione a vocazione residenziale un indice proprio di 
utilizzazione territoriale ed un indice aggiuntivo, rispettivamente:  

¶ Ut proprio = 0,20 mq/mq  

¶ Ut aggiuntivo = 0,10 mq/mq  

Lôassegnazione dellôindice aggiuntivo ¯ vincolata al conseguimento di utilit¨ pubbliche consistenti nella 

cessione gratuita al comune di una quota di aree destinate a servizi e spazi pubblici maggiore di quanto 
prescritto dal Piano dei Servizi per le edificazioni realizzate in esecuzione dei piani attuativi allôinterno degli 

stessi Ambiti di trasformazione ovvero in particolari aree individuate dal Piano delle Regole. 

Lôindice aggiuntivo ¯ previsto per tutti gli Ambiti di Trasformazione individuati dal Documento di Piano ad 

eccezione dellôambito n. 4 per il quale le condizioni particolari del sito consigliano la realizzazione di densit¨ 

particolarmente basse e la salvaguardia di ampi spazi a verde, anche con funzioni paesaggistiche, a 
sottolineare la continuità fr a lôarea urbana ed i vicini boschi della collina. 

La capacità edificatoria così attribuita agli Ambiti di Trasformazione per nuove residenze corrisponde nel 
complesso a circa 30.000 m2 di SLP. Di questi, circa 21.500 m2 risultano dallôapplicazione dellôindice base ed 

ulteriori 8.500 m 2 circa dallo sfruttamento dellôindice aggiuntivo. 

Assumendo come valore medio di riferimento la quota di 150 m3 per abitante, corrispondenti a 50 m 2 di SLP 

per abitante, la capacit¨ edificatoria residenziale allôinterno degli Ambiti di Trasformazione corrisponde ad un 

numero di possibili nuovi residenti  che si colloca tra i 430 e i 600  circa, a seconda dellôentit¨ dello 
sfruttamento dellôindice aggiuntivo. 

I nuovi residenti potrebbero insediarsi nel comune in un arco di tempo d i 8 ï 10 anni . Le previsioni 
insediative del PGT vanno infatti riferite ad un arco di tempo più esteso dei cinque anni di validità del DdP, 

essendo il quinquennio il tempo necessario allo sviluppo della pianificazione attuativa e della progettazione 

conseguente. 

Il numero cos³ ottenuto appare in linea con la dinamica insediativa dellôultimo periodo. Infatti lôincremento 

demografico di Arsago Seprio, nel decennio tra il 1998, anno dellôultima significativa variante al PRG, e il 
2008 è stato di 401 abitanti, pari a circa 40 abitanti per anno.  
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4.5  Perequazione e premialità  

Una applicazione estesa della perequazione urbanistica appare inappropriata nel Comune di Arsago Seprio 

per almeno due motivi:  

¶ la ridotta estensione delle aree vincolate ai fini della realizzazione di nuove attrezzature e spazi 

pubblici; 

¶ le condizioni del mercato immobiliare locale, caratterizzato da una domanda rivolta prevalentemente 

verso insediamenti a bassa densità. 

Il DdP prevede di applicare il principio della perequazione ai soli sei Ambiti di Trasformazione, a ciascuno dei 

quali vengono attribuiti indici da applicare a tutti i terreni compresi allôinterno dei perimetri, 

indifferentemente rispetto alla loro effettiva destinazione finale, analogamente a quanto praticato di 
consueto nei comparti di piano attuativo individuati dagli strumenti urbanistici della generazione precedente.  

Lôinnovazione introdotta dal Documento di Piano consiste nella definizione dellôindice aggiuntivo, richiamato 
al capitolo precedente, assegnato quale premio per la cessione di aree destinate a servizi e spazi pubblici, 

pari al 150% della SLP residenziale aggiuntiva realizzabile in applicazione di detto indice. Una misura analoga 
è adottata per gli Ambiti a vocazione funzionale diversa dalla residenza. 

Fa eccezione quanto disposto per l'Ambito n. 5 all'interno del quale è individuata un'area con destinazione 

pubblica alla quale è attribuita una capacità edificatoria propria, al pari delle altre aree comprese all'interno 
del perimetro dell'Ambito. Tale capacità edificatoria può essere utilizzata per il conseguimento dell'indice 

aggiuntivo in sostituzione della cessione delle aree destinate a servizi e spazi pubblici all'esterno dell'Ambito.  

I ñCriteri Tecnici di Attuazioneò del DdP attribuiscono la facolt¨ di avvalersi dellôindice aggiuntivo ai 

proprietari delle aree comprese nellôambito di trasformazione. In alternativa alla cessione delle aree esterne 

allôambito e identificate come obiettivo di utilit¨ pubblica dal Piano dei Servizi, i soggetti attuatori potranno 
versare al Comune il corrispettivo dellôacquisizione delle aree tramite procedura espropriativa. 

 



Comune di Arsago Seprio 

PGT - Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano  

 

Rapporto Ambientale 17 

5  La compatibilità del DdP con la pianificazione e la programmazione vigente  

Per la valutazione della compatibilità del Documento di Piano del Comune di Arsago Seprio sono stati presi in 

considerazione diversi  strumenti di pianificazione e programmazione sovracomunali (Tabella 5-1). 

Scala  Strumenti  

Regione Piano Territoriale Regionale 
Piano Paesaggistico Regionale 

Provincia Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Piano faunistico- venatorio 
Piano Ittico provinciale 

Sovracomunale Piano Territoriale dôArea di Malpensa 

Piano Territoriale di Coordinamento del Parco del Ticino 

Comunale PRG/PGT dei Comuni contermini 

Tabella 5-1: Strumenti di pianificazione e programmazione sovra comunale interessati dallo studio. 

Tale elenco non esaurisce evidentemente la pianificazione esistente, non sono stati in effetti presi in 
considerazione gli strumenti le cui previsioni non risultano avere ricadute dirette significative sul territorio in 

esame, quale il Piano provinciale per la gestione dei rifiuti (non sono previste discariche o sistemi di 
trattamento dei rifiuti sul territorio comunale) . 

5.1  Il PTR della Regione Lombardia  

Il Piano Territoriale Regionale costituisce lo strumento di carattere pianificatorio che svolge, a scala 

regionale, il ruolo di supporto allôattivit¨ di governo del territorio. Esso si propone di costruire una visione 

strategica della programmazione generale e di settore coerente con il contesto fisico, ambientale, economico 
e sociale, analizzandone i punti di forza e debolezza, evidenziandone potenzialità e opportunità per realtà 

locali, sistemi territoriali e intera regione.  

Il Consiglio Regionale della Lombardia ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale Regionale con 

deliberazione del 19/01/2010, n.951, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n.6, 3° 

Supplemento Straordinario del 11 febbraio 2010. Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione 
dellôart. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione 

nazionale. Il PTR in tal senso assume consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
pre-vigente in Lombardia dal 2001 e ne integra la sezione normativa, in linea con i principi della 

ñConvenzione Europea del paesaggioò e con il D .Lgs. 42/2004. 

La proposta di PTR è stata strutturata in modo tale da rispondere in mod o funzionale al profilo di piano 

delineato dalla L.R. 12/2005 ñLegge per il governo del territorioò che ne definisce oggetto e contenuti (art. 

19 e seg). Secondo la norma, il PTR deve indicare gli elementi essenziali dellôassetto territoriale regionale e 
definire, in coerenza con questôultimo, i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di programmazione 

territoriale di province e comuni.  

Esso si compone delle seguenti sezioni: Presentazione, Documento di Piano, Piano Paesaggistico Regionale, 

Strumenti operativi, Sezioni tematiche, Valutazione Ambientale del PTR. 

Il Documento di Piano del PTR rappresenta lôelaborato di raccordo tra le varie sezioni; esso definisce gli 
obiettivi di sviluppo socio-economico della Lombardia individuando 3 macro-obiettivi e 24 obiettivi di Piano, 

riferimento fondamentale per la valutazione degli strumenti pianificatori e programmatori locali o di settore.  

I macro -obiettivi  definiti nel PTR costituiscono la base delle politiche territoriali lombarde per il 

conseguimento di uno sviluppo di tipo sostenibile e corrispondono ai seguenti:  

1. rafforzare la competitività dei territori della Lombardia;  
2. riequilibrare il territorio lombardo;  

3. proteggere e valorizzare le risorse della Regione. 
 

I tre macro -obiettivi per la sostenibilità  sono declinati negli obiettivi specifici del PTR con riferimento ai 
sistemi territoriali che il Piano stesso individua. 
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Il Documento di Piano redatto per il Comune di Arsago Seprio, nella prima parte ricognitiva, considera le 

previsioni sovracomunali con carattere di prevalenza, interessanti direttamente o indirettamente il territorio 

comunale, ovvero opera la verifica puntuale di tutte le previsioni contenute in atti di pianificazione e 
programmazione di Enti sovracomunali, a partire da quelle più generali aventi come oggetto lôambito 

territoriale di appartenenza, ossia nello specifico i grandi sistemi regionali, analizzando obiettivi prioritari e 
specifici per il Sistema territoriale Pedemontano in cui ricade il Comune. 

In tale documento i contenuti del P TR sono recepiti secondo un livello di interesse legato allo sviluppo socio-

economico del territorio e di riqualificazione ambientale e paesaggistica. 

 

Obiettivo del PTR  

Macro -

obiettivo del 

PTR 

1 2 3 

Perseguire lôefficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla 
pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione ottimale del servizio. 

   

Migliorare la qualit¨ e la vitalit¨ dei contesti urbani e dellôabitare nella sua accezione estensiva di 
spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (é) attraverso: la promozione della qualit¨ 
architettonica degli interventi, la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici, il recupero delle 
aree degradate, é, lôintegrazione funzionale, il riequilibrio tra aree marginali e centrali, la promozione 
di processi partecipativi. 

   

Porre le condizioni per unôofferta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 
commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su  contesti da riqualificare o da 
recuperare e riducendo il ricorso allôutilizzo di suolo libero. 

   

Promuovere lôofferta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse 
ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo la cultura del 
turismo non invasivo. 

   

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento dello 
sviluppo attraverso lôutilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 
lôefficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati 
delle aree dismesse, il riutilizzo dei rifiuti.  

   

Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attr averso la messa a sistema dei 
patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e agroalimentare e il 
riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per lôidentit¨ della Lombardia. 

   

Promuovere lôintegrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo 
sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, la 

mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati 

   

Responsabilizzare la collettivit¨ e promuovere lôinnovazione di prodotto e di processo al fine di 
minimizzare lôimpatto delle attivit¨ antropiche sia legate alla produzione che alla vita quotidiana 
(mobilità, residenza, turismo).  

   

Legenda: Legami principali in grigio scuro; legami secondari in grigio chiaro (si veda pagg. 25 e 26 del DdP del PTR). 

Tabella 5-2:  Obiettivi del PTR che trovano corrispondenza con obiettivi specifici e azioni individuati dal DdP del Comune 
di Arsago. Nelle tre colonne di destra si indicano i legami con i macro-obiettivi del PTR. 

5.2  Il PTPR della Regione Lombardia  

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Lombardia è stato approvato con D.G.R. del 6 marzo 

2001, n. VII/197; esso ha la duplice natura di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del 

Paesaggio lombardo, costituito dallôinsieme di atti a specifica valenza paesistica, e di strumento di disciplina 
paesistica attiva del territorio.  

Le principali finalità perseguite dalla pianificazione paesistica sono le seguenti: 
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¶ conservazione delle preesistenze e dei relativi contesti (leggibilità, identità ecc.) e loro tutela  nei 

confronti dei nuovi interventi;  

¶ qualità paesaggistica degli interventi di trasformazione del territorio (la costruzione dei ñnuovi 

paesaggiò); 

¶ consapevolezza dei valori e la loro fruizione da parte dei cittadini. 

Tali finalità sono perseguite in un sistema integrato dove gli attori sono rappresentati da Regione, Province e 

Comuni, per questo motivo i compiti sono suddivisi tra i diversi enti. In particolare alla Regione spetta:  

¶ la definizione dellôarchitettura del sistema della pianificazione paesistica; 

¶ la determinazione degli indirizzi di tutela e delle regole per il controllo degli interventi;  

¶ la promozione dellôunitariet¨ e della coerenza delle politiche di paesaggio nellôintero territorio; 

¶ la verifica dellôefficacia delle azioni e degli strumenti; 

¶ la cura delle politiche strategiche, dialogando con enti esterni;  

¶ la promozione della cultura del paesaggio. 

 

Allôinterno della variet¨ dei contesti regionali vengono riconosciuti ambiti spazialmente differenziati dove si 

riconoscono situazioni paesistiche peculiari, in modo tale da determinare indirizzi di tutela in rif erimento alle 
diverse realtà territoriali. Il territorio regionale è quindi suddiviso in grandi fasce longitudinali corrispondenti 

alla morfologia del territorio partendo dalla bassa pianura a nord del Po, passando attraverso lôalta pianura, 

la collina, la fascia prealpina fino alla catena alpina.  
Allôinterno di tali fasce ¯ possibile identificare ambiti maggiormente circoscritti, definiti come territori organici, 

di riconosciuta identità geografica, che si distinguono sia per le componenti morfologiche, sia per le nozioni 
storico-culturali che li qualificano. 

Il Piano definisce inoltre le unit¨ tipologiche di paesaggio, alle quali dovrebbe corrispondere unôomogeneit¨ 

percettiva, fondata sulla ripetitivit¨ dei motivi, e unôorganicit¨ e unôunit¨ di contenuti. Queste condizioni si 
verificano solo in parte negli ambiti geografici sopraccitati, in cui si trovano piuttosto modulazioni di 

paesaggio, ovvero variazioni dovute al mutare delle situazioni naturali e antropiche. Le variazioni si 
manifestano secondo regole definite potendo ricorrere anche in ambiti geografici diversi.  

Il PTPR è stato recentemente integrato e aggiornato, in linea con i principi della "Convenzione Europea del 

paesaggio" e del D.Lgs. 42/2004, durante lôelaborazione del Piano Territoriale Regionale che, ai sensi della 
L.R. 12/2005, ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico.  

Dalle indicazioni contenute nel PTPR si evince che il territorio comunale di Arsago Seprio ricade allôinterno 
dellôambito geografico delle ñcolline del Vares otto ò e nelle unit¨ tipologiche ñpaesaggi delle colline e degli 

anfiteatri moreniciò e, per la porzione meridionale, ñripiani diluviali e dellôalta pianura asciuttaò. 

Lôambito geografico del Varesotto ¯ classificato tra gli ambiti di criticità, ambiti terr itoriali, di varia estensione, 

che presentano particolari condizioni di complessità per le specifiche condizioni geografiche e/o 

amministrative o per la compresenza di differenti regimi di tutela o, infine, per la particolare tendenza 
trasformativa non adeguata allo specifico assetto paesistico. 

In tali ambiti, caratterizzati dal la presenza di molteplici infrastrutture (autostrade, ferrovie, strade statali) e 
dallôoriginaria residua qualit¨ dellôambiente naturale, la pianificazione sovracomunale deve definire obiettivi e 

modalità di assetto territoriale tali da contemperare la tensione trasformativa locale con la tutela di 

continuità paesistiche ancora recuperabili come elemento qualificante di un complessivo disegno di sviluppo 
territoriale.  

Gli indirizzi  specifici individuati per lôambito del Varesotto al fine di una valorizzazione del paesaggio locale 
sono: 

¶ il contenimento degli ambiti di espansione urbana;  

¶ il recupero dei molti piccoli centri storici di pregio;  

¶ la conservazione di unôagricoltura dimensionata sulla piccola proprietà; 

¶ il governo delle aree boschive; 

¶ un possibile rilancio delle strutture turistiche obsolete anche in funzione di poli o itinerari 

culturali. 

Il Piano contiene anche indirizzi di tutela specifici per le unità tipologiche individuate sul territorio comunale:  



Comune di Arsago Seprio 

PGT - Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano  

 

Rapporto Ambientale 20 

Á ñpaesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici ò: 

Vanno tutelati la struttura geomorfologica e gli elementi connotativi del paesaggio agrario. Vanno 

salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i luoghi umidi, i siti faunistici, la presenza, 
spesso caratteristica, di alberi o di gruppi di alberi di forte connotazione ornamentale.  Vanno censiti i 

fenomeni geomorfologici (trovanti, orridi, zone umide, ecc) , e vanno promosse tutte le azioni atte a 
garantirne la tutela integrale, prevedendo anche, ove necessario, lôallontanamento di attivit¨ che possano 

determinarne il degrado e/o la compromissione, anche parziale. Va inoltre garantita, in generale, la 

possibilità di una loro fruizione paesistica controllata (visite guidate, visibilità da percorsi pubblici o itinerari 
escursionistici...). Va incentivata la promozione di programmi di intervento finalizzati alla conservazione e 

trasmissione del sistema insediativo e delle sue singole componenti, giardini - ville - parchi - architetture 
isolate restituendo, ove persa, dignità culturale e paesistica ed edifici, manufatti, giardini ed architetture 

vegetali. 

Á ñripiani diluviali e dellôalta pianura asciuttaò 

Vanno tutelate le residue aree di natura e la continuità  degli spazi aperti. Vanno riabilitati i complessi 

monumentali (ville, chiese parrocchiali, antiche strutture difensive) che spesso si configurano come fulcri 
ordinatori di un intero agglomerato.  Gli interventi di riorganizzazione o riqualificazione territoriale devono, 

inoltre, evitare lôaccerchiamento e lôòannegamentoò di tali nuclei e abitati nel magma delle urbanizzazioni 
recenti, anche tramite unôadeguata e mirata pianificazione del sistema degli spazi pubblici e del verde. 

Devono essere previste adeguate operazioni di salvaguardia dellôintero sistema dellôidrografia superficiale e 

sotterranea. Occorre salvaguardare i lembi di brughiera nella loro residuale integrità e impedirne 
lôaggressione ed erosione dei margini. 

I contenuti del PTPR sono recepiti nel Documento di Piano secondo un livello di interesse legato alla 
valorizzazione ambientale e paesaggistica del territorio comunale. Per il territorio di Arsago in particolare  gli 

obiettivi individuati dal PTR possono essere così sintetizzati: 

¶ tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree  verdi collegate tra loro 

(reti ecologiche);  

¶ tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento ambientale e la 

preservazione delle risorse; 

¶ favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa; 

¶ promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture per la 

mobilità pubblica e privata;  

¶ applicare modalità di progettazione integrata tra infras trutture e paesaggio;  

¶ tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico -

ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola;  

¶ recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del territorio 

pedemontano; 

¶ incentivare l'agricoltura e il settore turistico ricreativo per garantire la qualità  dell' ambiente e del 

paesaggio caratteristico; 

¶ valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l'accessibilità alle nuove 

infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" . 

5.3  Il PTCP della Provincia di Varese  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Varese (PTCP) è stato approvato con Delibera 

Provinciale n. 27 in data 11 aprile 2007 e si compone di un insieme di elaborati rappresentati da: Relazione 
generale, Norme di attuazione, Cartografie tematiche. 

A questo strumento spetta la pianificazione provinciale integrata sul territorio a vasta scala e finalizzata a 
garantire il coordinamento delle esigenze locali con il quadro della pianificazione regionale e nazionale. 

I contenuti del PTCP sono articolati a partire dallôidentificazione degli obiettivi di sviluppo economico e sociale 

a scala provinciale; lôobiettivo generale assunto consiste nellôinnovazione della struttura economica 
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provinciale attraverso politiche che valorizzando le risorse locali garantiscono lôequilibrio tra lo sviluppo della 

competitività e la sostenibilità.  

Il PTCP definisce strategie e indirizzi di riferimento per la pianificazione comunale, in relazione agli effetti che 
le scelte insediative dei comuni producono rispetto ai temi della competitività dei territori; del sistema della 

mobilità e delle reti; del riconoscimento di polarità urbane ed insediamenti di natura sovra -comunale; 
dell'agricoltura; del paesaggio; di ciò che concerne il rischio ambientale. 

Il Piano provinciale stabilisce direttive sia di natura indicativa, in base alle quali si richiede la coerenza con le 

previsioni a scala comunale, sia di natura prescrittiva, che sono quindi vincolanti e possono avere efficacia 
conformativa sugli usi del suolo. Le indicazioni non riguardano in particolare il Comune di  Arsago, ma 

riguardano gli aspetti ambientali  e paesistici  e si sovrappongono a prescrizioni più specifiche  contenute nel 
PTC del Parco del Ticino. 

Lôunico riferimento a livello comunale relativo alla rete ecologica sono ascrivibili al solo varco tra Arsago e 
Besnate e alla connessione tra le aree di interesse naturalistico poste a Sud i Besnate ed Arsago e quelle 

comprese nei territori di Somma e Casorate. 

Meritano invece una considerazione diversa gli ambiti agricoli individuati nel territorio comunale, ambiti che 
prescindono dagli azzonamenti del Parco del Ticino e non si uniformano ai perimetri IC del Parco, alcuni 

ambiti agricoli si insinuano nel perimetro IC.  

5.4  Il Piano T erritoriale dôArea Malpensa 

La Giunta Regionale ha avviato la predisposizione del nuovo Piano Territoriale Regionale dôArea ñMalpensa ï 

Quadrante Ovestò, anticipando una disposizione contenuta nel PTR a seguito della conclusione del periodo di 
validità del piano previgente. 

La principale indicazione relativa al territorio comunale di Arsago contenuta nel previgente Piano Territoriale 
dôArea, del quale il Comune era soggetto istituzionale, riguardava l'individuazione del nuovo tracciato 

stradale che avrebbe completato la tangenziale esistente sviluppandola anche ad ovest dellôabitato. Tale 

indicazione risulta superata dalle successive scelte della pianificazione sovracomunale (PTCP 2007) orientate 
a connettere la nuova strada al completamento della tangenziale di Somma Lombardo. 

5.5  Il Piano T erritoriale di Coordinamento del Parco Lombardo della Valle del Ticino  

Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale Lombardo della Valle del Ticino indica gli obiettivi 

sia generali che di settore, al fine di tutelare e valorizzare le caratteristiche ambientali, naturalistiche, 
agricole e storiche del Parco. Il Piano tutela la diversità biologica e i patrimoni genetici esistenti, le acque; il 

suolo, per le ragioni di ordinata conservazione degli elementi che formano il patrimonio paesaggistico e 

naturale della Valle e delle aree contermini, ivi comprese le aree edificate; i boschi e le foreste, per la loro 
conservazione, recupero e corretta utilizzazione; il patrimonio faunistico per la salvaguardia ed il 

mantenimento dellôequilibrio biologico ed ambientale del territorio; lôagricoltura per il suo ruolo 
multifunzionale e per lôattivit¨ imprenditoriale; le emergenze archeologiche; la qualit¨ dellôaria; la cultura e le 

tradizioni della Valle del Ticino.  

Attraverso il PTC l'intera area sottoposta a tutela viene indirizzata verso un  modello di sviluppo 
ecocompatibile. Secondo questo tipo di pianificazione, le diverse aree del Parco sono così individuate: 

¶ Le Zone di Riserva Integrale ed Orientata (A e B) proteggono i siti ambientali di maggior pregio; 

queste coincidono quasi per intero con l'alveo del fiume e con la sua valle, spesso sino al limite del  
terrazzo principale. In queste aree si trovano gli ultimi  lembi di foresta planiziale e vivono comunità 

animali e vegetali uniche per numero e complessità biologica. 
¶ Le Zone Agricole Forestali (C e G) comprendono le aree situate tra la valle fluviale ed i centri abitati 

dove prevalgono le azioni di tutela del paesaggio e vengono incentivate le attività compatibili con la 

tutela ambientale. 

¶ Le Zone IC di Iniziativa Comunale, dove prevalgono le regole di gestione dettate dai PGT comunali, 

che però devono adeguarsi ai principi generali dettati dal Parco del Ticino. 

Tutto il territorio comunale ricade allôinterno del Parco Lombardo della Valle del Ticino ed è quindi soggetto 

alle normative vigenti del PTC del Parco. Tale piano ha valore prevalente sulla disciplina urbanistica 
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Comunale e, per ciò che riguarda ambiti a indirizzo prettamente ambientale o naturalistico (aree naturali 

protette), anche sugli ordinamenti del PTCP. Di conseguenza risulta significativo il condizionamento per gli 

eventuali sviluppi (soprattutto edificatori) a livello locale a causa delle limitaz ioni del PTC del Parco. Invece 
nelle zone IC il Comune ha la completa iniziativa pianificatoria.  

5.6  I Comuni contermini  

Le scelte pianificatorie effettuate nellôambito comunale possono avere effetti, anche indiretti, sulle aree 

limitrofe seppur esterne ai confini amministrativi. Arsago Seprio confina, procedendo da nord in senso orario, 

con i Comuni di Mornago, Vergiate, Somma Lombardo, Casorate Sempione, Gallarate e Besnate. I comuni 
confinanti hanno avviato lôelaborazione dei rispettivi PGT e sono confermate le linee di tendenza  delle 

politiche territoriali del PRG. In particolare per il Comune di Somma Lomabrdo, il Documento di Piano 
conferma lo sviluppo della frazione Mezzana, consolidando la crescita fino al confine comunale, così come 

anche il Comune di Casorate, conferma la tendenza alla saldatura dei suoi agglomerati urbani con quello di 
Arsago. Deve essere sottolineato che uno degli obiettivi strategici del piano di Arsago, è  quello di preservare 

le aree agricole estese che separano gli abitati di Arsago da quello di Casorate Sempione. 

Allo stato di fatto non si sono riscontrate, in base alle indicazioni contenute negli strumenti urbanistici 
vigenti, previsioni incidenti direttamente sul territorio di Arsago e al contempo le scelte elaborate nel DdP i n 

esame non comportano interferenze di alcun tipo sulle aree esterne ai confini comunali. 

5.7  Il Piano faunistico -venatorio della Provincia di Varese  

Il Piano faunistico-venatorio (PFV) della Provincia di Varese è stato approvato con Delibera del Consiglio 

Provinciale del 14 maggio 2003, n. 18; esso costituisce uno strumento di pianificazione del territorio 
provinciale di importanza strategica ai fini di una corretta gestione della fauna selvatica e pianificazione 

dell'attività venatoria.  

La struttura del Piano si articola nelle seguenti sezioni: 

¶ quadro legislativo vigente ai fini della pianificazione faunistico-venatoria del territorio agro -

silvo-pastorale della provincia; 

¶ descrizione delle caratteristiche del territorio della Provincia di Varese, considerando gli 
aspetti geomorfologici, idrografici, climatici e vegetazionali;  

¶ metodologia e risultati della determinazione del Territorio Agro -Silvo-Pastorale nel territorio 

provinciale; 

¶ stato attuale del patrimonio faunistico della Provincia di Varese; 

¶ quadro dell'attività venatoria e degli andamenti dei prelievi in territorio provinciale;  

¶ pianificazione degli istituti venatori e di tutela e delle unità di gestione (Comprensori Alpini e 

Ambiti Territoriali di Caccia); 
¶ indirizzi di gestione faunistico-venatoria; 

¶ piani di miglioramento ambientale;  

¶ allegato cartografico. 

 

Il Piano individua sul territorio provinciale, ai sensi della L.R. 26/93 e della L. 157/92, gli Ambiti Territoriali di 
Caccia (ATC) e i Comprensori Alpini di Caccia (CAC), che rappresentano unità di gestione a livello territoriale 

ai fini della fruizione pubblica dell'esercizio venatorio. In base a tale classificazione il territorio provinciale 

risulta così suddiviso in quattro unità di gestione: un Comprensorio Alpino di Caccia e tre Ambiti Territorial i di 
Caccia.  

Il territorio comunale di Arsago Seprio ̄  compreso nellôATC 2, il cui confine parte da Laveno seguendo la SS 
n. 394 in direzione di Varese sino a Gavirate, da dove scende al Lago di Varese; dal lago segue la mezzeria 

fino alla Punta di Capolago dove sbocca la Roggia Nuova; seguendo la Roggia Nuova incrocia la SP n. 1 sulla 
quale prosegue sino all'entrata dell'Autostrada A8 in direzione Milano fino a Gallarate; da Gallarate prosegue 

per Sesto Calende sino ad incrociare la linea ferroviaria delle FF.SS. in direzione Milano che segue fino al 

confine con la Provincia di Milano; da qui il limite dell'ambito segue in senso orario il confine provinciale sino 
a Laveno. 

Per quanto riguarda gli istituti di tipo faunistico -venatorio, il territorio comunal e comprende al suo interno 
parte dellôOasi di protezione ñLagozza di Besnateò, costituita da due piccole aree disgiunte, che 



Comune di Arsago Seprio 

PGT - Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano  

 

Rapporto Ambientale 23 

complessivamente occupano 8,9 ha, corrispondenti allô1,6% dellôintero sito, nei quali dunque ¯ preclusa 

lôattivit¨ venatoria. 

Eô inoltre presente lôAzienda Faunistico-Venatoria di Arsago Seprio, che in particolare occupa 409,7 ha. A 
questo proposito si ricorda che per tale azienda è già stata effettuata la Valutazione di Incidenza su questo 

SIC, con esito favorevole.  

 

 

 

Figura 5-1:  Estratto carta riepilogativa della pianificazione del PFV  della Provincia di Varese. 

Nellôoasi di protezione non ¯ permessa alcuna attivit¨ di caccia e, a livello gestionale, in tutto il territorio 

dellôATC 2, sono previste la pianificazione a livello di Settore delle attività di censimento della fauna selvatica, 
coordinate in accordo con la Provincia e con lôEnte Parco, e la possibilit¨ di effettuare operazioni di 

ripopolamento di lepre comune, fagiano e starna, approvate dalla Provincia e gestite dal Comitato di 
Gestione dellôATC 2.  

5.8  Il Piano Ittico della Provincia di Varese  

Il Piano ittico della Provincia di Varese è stato approvato con la Delibera del Consiglio Provinciale del 4 
Maggio 2009 n. 19. Il Piano fornisce, ai sensi della L.R. n. 12 del 30 luglio 2001 "Norme per l'incremento e la 

tutela del patrimonio ittico e l'esercizio della pesca nelle acque della Regione Lombardia", i criteri generali di 
gestione della fauna ittica e della pesca sul territorio provinciale, demandando alla Giunta Provinciale 

lôulteriore emanazione di disposizioni di dettaglio rispetto ai principi generali ed agli indirizzi formulati e la 
verifica dei risultati conseguiti.  

Ai sensi della legge regionale il Piano classifica le acque provinciali ai fini della pesca come: 

¶ acque di tipo A: sono quelle dei grandi corpi idrici con caratteristiche biologico-ittiogeniche che 

presentano una popolazione ittica durevole e abbondante, o che rappresentano prevalentemente 
una risorsa economica per la pesca; 

¶ acque di tipo B: sono quelle che, per le loro caratteristiche chimico-fisiche, sono principalmente e 

naturalmente popolate da specie ittiche salmonicole; 
¶ acque di tipo C sono quelle che presentano un popolamento ittico prevalente di specie ciprinicole o 

comunque diverse dai Salmonidi. 
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Il Bacino del Torrente Strona si estende nella zona collinare centro-meridionale della provincia. Il corso 

dôacqua costituisce un ambiente epipotamale che si presenta naturalmente vocato ad ospitare un 
popolamento prevalentemente a Salmonidi, ma la compromissione della qualità delle acque lo rende di fatto 

inospitale per i pesci. Il t orrente nasce tra i Comuni di Casale Litta e Crosio della Valle, a circa 296 m s.l.m., 
presenta una lunghezza del corso dôacqua pari a 13,1 km ed una larghezza media dellôalveo di magra pari a 

4 m. Ha inoltre una pendenza dello 0,8 % e attraversa con andamento rettilineo, un territorio per lo più 

coperto da boschi, prati e campi coltivati, con una scarsa pendenza. Il corso dôacqua subisce un forte 
impatto antropico lungo lôintero corso, sia come interventi modificanti la morfologia dellôalveo (rettificazioni e 

argini rinforzati), sia nella forma di scarichi civili, industriali e di depuratori, compromettendone 
pesantemente la qualità delle acque. 

Lôattivit¨ di campionamento condotta in tre stazioni ha permesso di constatare lôassenza di pesci nel tratto 
medio-alto del corso dôacqua e la presenza di alcuni soggetti di trota fario e di un esemplare di anguilla in 

quello posto più a valle. 

Deve essere considerato che nel Piano Ittico, il Torrente Strona non è soggetto a diritti esclusivi di pesca. 
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6  Quadro ambientale  

6.1  Inquadramento territoriale e socio -economico  

Il Comune di Arsago Seprio ricade nella porzione nord-ovest della Regione Lombardia e nel settore 

meridionale della Provincia di Varese, inserendosi tra gli abitati  di Gallarate, Casorate Sempione e di Somma 

Lombardo e costituendo con essi una conurbazione pressoch® continua allôinterno dellôambito territoriale 
fortemente antropizzato che si estende lungo lôasse del Sempione, elemento dominante e caratterizzante 

della struttura territoriale . Il territorio comunale, con una superficie di 10,35 km 2 e 4.746 abitanti ( dati 
ISTAT, 2008), si sviluppa principalmente lungo un asse nord-sud collocandosi ad est del corso del Fiume 

Ticino (da cui dista circa 4 km)  e inserendosi tra due importanti arterie di traffico la Strada Statale del 

Sempione (S.S. 33) e lôautostrada A8. Il confine meridionale del Comune dista circa 2,5 km dallôaeroporto di 
Malpensa. 

Data la sua posizione, il territorio comunale ricade nellôambito di influenza del Piano territoriale dôarea 
Malpensa , approvato con legge 12 aprile 1999, n. 10 che individua in via esclusiva, come contesto 

dellôaeroporto, un ambito territoriale p rioritario e integrato per lo sviluppo  della regione, comprendente 
diciassette Comuni, tra cui, appunto Arsago Seprio. 

Il Comune di Arsago Seprio condivide altresì con i Comuni di Cardano al Campo, Casorate Sempione, Ferno, 

Golasecca, Lonate Pozzolo, Samarate, Somma Lombardo e Vizzola Ticino lôappartenenza al Consorzio 
Urban istic o Volontario  (CUV) istituito nel 1996 dai Comuni prossimi allôaeroporto di Malpensa con le 

finalità di:  

¶ tutela del territorio dei Comuni aderenti , con particolare riferimento agli e ffetti diretti ed indiretti 

derivanti dalla presenza nellôarea dellôaeroporto di Malpensa;  

¶ controllo e  salvaguardia dei Comuni aderenti da tutti quei fenomeni dai quali possono derivare 

pericoli e danni ambientali.  

 
Arsago Seprio rientra altresì tra i 47 Comuni del Parco Lombardo della Valle del Ticino , istituito con L.R. 

9 gennaio 1974 n. 2 e ss.mm, per la tutela del patrimonio naturale, paesaggistico e socio-culturale della valle 
fluviale del Ticino e dei territori contermini . 

Il territorio comunale co mprende 12 frazioni: C.na Ronco di Diana, C.na Vernolo, Palude Pollini, Monte della 

Guardia, Monte Cucco, Monte Brano, C.na Risora, Valle Bagnoli, M.o Peschiera, Ponte Lavaggio, Santa 
Cosma, Case Gobbie. 

Situato sulle prime colline dell'anfiteatro morenico del Verbano che si elevano sulla brughiera altomilanese, 
Arsago Seprio, si è sviluppato attorno al nucleo storico altomedievale. 

Lôespansione dellôagglomerato urbano avviene principalmente lungo la direttrice del Sempione, 
determinandone lôavvicinamento ai confini con Somma Lombardo e Casorate Sempione; verso nord, invece, 

lôorografia movimentata, la buona copertura boschiva, la presenza di ambienti di pregio naturale e 

paesaggistico, che ne hanno valso lôinclusione in un Sito di Importanza Comunitaria, già Zona Naturalistica 
Parziale secondo lôazzonamento del Parco del Ticino, limitano la tendenza allôespansione delle edificazioni. 

Per quanto riguarda lôandamento demografico, sono disponibili i dati ISTAT e le elaborazioni riportate nel 
Quadro conoscitivo del Documento di Piano relativi agli anni compresi tra il 19 81 e il 2008. Lôanalisi degli 

aspetti demografici ¯ un passaggio fondamentale allôinterno di un percorso di conoscenza del territorio, in 

quanto consente di tracciare una dettagliata descrizione delle dinamiche in atto per quanto riguarda la  
popolazione, configurabile da un lato come recettore degli impatti, dallôaltro come fattore generatore di 

pressione, ad esempio in termini di produzione di rifiuti, di richiesta di mobilità e di consumo di riso rse. 

Il periodo dal 1980 in poi ¯ stato caratterizzato, nellôambito territoriale della Provincia di Varese, da una 

tendenziale stabilità della popolazione, con spostamenti rilevanti di residenti dal centro della regione 
metropolitana alle aree più esterne (nel periodo 1981-2008 si è verificato un incremento di popolazione del 

13,18% nella Provincia di Varese, a fronte di un calo del 9,43% della Città di Varese). 

Lôandamento della popolazione ad Arsago Seprio ha registrato una costante crescita dal 1981 al 2008 
(+2 5,04%) pari a circa il doppio di quello dellôintera provincia, escludendo il capoluogo. In valore assoluto gli 
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abitanti del Comune sono passati dai 3.822 del 1981 ai 4.779 del 2008 registrando la crescita maggiore 
(quasi il 10%) tra il 1991 e il 200 1.  

Tale andamento risulta per molti aspetti simile a quello dei Comuni confinanti di dimensioni comparabili a 

quelle di Arsago: i maggiori incrementi, tra il 1981 e il 200 8, si registrano in particolare nei Comuni di 
Mornago (+37,88%) e Casorate Sempione (+3 2,06%).  

Per quanto riguarda i comuni confinanti di maggiori dimensioni, si registra una modesta crescita, tra il 2001 
e il 2008, nei Comuni di Somma Lombardo (+5,59%) e di Gallarate (+ 9,57%), invertendo così una costante 

tendenza alla perdita di popolazione registrata negli anni precedenti. 

Dallôesame di tali dati emerge quindi una forte capacità di attrazione di nuovi residenti da parte dei comuni di 
minore dimensione demografica, tra i 4.000 e gli 8.000 abitanti.  

Parallelamente alla crescita della popolazione si è registrato un incremento nel numero di nuclei familiari  
(+44% tra il 1981 e il 200 8 con una punta nel 1991/2001 del 20%), inferiore solo a quelli di Mornago 

(+5 8,20% tra il 1981 e il 200 8) e Casorate Sempione (+57,12%), ma notevolmente supe riore al dato 
provinciale, sia escludendo (+37,39%) che comprendendo (+3 4,78%) il Comune di Varese.  

Il numero medio di componenti per nucleo familiare è pari a 2,4.  

Interessante appare la differenza tra la crescita del numero degli abitanti nel periodo 1981 /2008 rispetto alla 
crescita delle famiglie: + 25% lôincremento degli abitanti rispetto ad un +44% del numero di famiglie. Si 

assiste quindi ad un progressivo aumento del numero delle famiglie anche in assenza di significative 
variazioni nel numero di abitanti complessivi. 

 

 

Residenti  Variazioni percentuali  

1981  1991  2001  200 8 81/91  91/01  01/0 8 81/0 8 

Arsago S. 3.822 4.106 4.509 4.779 7,42 9,81 5,26 24,18 

Provincia con VA 788.057 797.039 812.477 871.448 1,14 1,94 7,26 10,58 

Provincia esclusa VA 697.530 711.352 731.966 789.458 1,98 2,90 7,85 13,18 

Tabella 6-1: Andamento demografico 1981-2008 e variazioni percentuali: popolazione residente (confronto con 
andamento provinciale, escluso capoluogo). 

 

 

Famiglie  Variazioni percentuali  

1981  1991  2001  2007  81/91  91/01  01/0 8 81/0 8 

Arsago S. 1.360 1.509 1.814 1.959 10,96 20,21 7,99 44,04 

Provincia con VA 269.922 289.925 320.900 363.812 7,41 10,68 13,37 34,78 

Provincia esclusa VA 238.465 257.585 287.872 327.638 8,02 11,76 13,81 37,39 

Tabella 6-2:  Andamento demografico 1981-2008 e variazioni percentuali: famiglie (confronto con andamento 
provinciale, escluso capoluogo) 

Il censimento ISTAT del 2001 relativo alle abitazioni permette di analizzare lo stato del comparto edilizio per 

il comune di Arsago Seprio, rispetto allôet¨ di costruzione, e di ricavarne informazioni circa la qualit¨ degli 
edifici.  
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Ne emerge che gli edifici costruiti dopo il 1991, e quindi soggetti a  normative più stringenti rispetto agli 
standard qualitativi sulla base della L. 10/91, risultano essere il 15% del totale. Più del 40% degli edifici è 

stato costruito negli anni del boom edilizio, dal 1961 al 1981.  
 
 

Rispetto alla crescita delle abitazioni e delle stanze, si registra un costante e notevole incremento del loro 

numero dal 1981 al 2001, rispettiv amente pari al 31,76% e 43,03%, inferiore solo a quello dei Comuni di 
Mornago (+36,73% per le abitazioni e +57,59% per le stanze) e di Casorate Sempi one (+33,74 % per le 

abitazioni e +51,06 % per le stanze) . 

Tale incremento risulta essere rilevante rispetto alla media provinciale che si attesta sul 19,67%, compreso il 
capoluogo. Tale dato conferma quanto già esposto relativamente alla crescita demografica dei tre Comuni di 

Arsago Seprio, Casorate Sempione e Mornago rispetto agli altri comuni confinanti e posti nello stesso ambito 
socio-economico, secondo le indicazioni del PTCP di Varese.  

Dallôanalisi della correlazione tra tendenza insediativa, sistema economico e sistema infrastrutturale (con 

riferimento a tendenze di lungo periodo e ai dati dei censimenti disponibili) i l PTCP di Varese classifica il 
Comune di Arsago tra i Comuni a forte crescita demografica e del patrimonio edilizio, con una 

crescita/stabilit¨ del numero di addetti e lôavvio di importanti processi di terziarizzazione del sistema 
economico, con un ottimo livello di standard residenziali. Sono compresi in tale classe i Comuni nellôarea 

urbana circostante Varese, Gallarate ï Busto Arsizio e lungo la direttrice dellôOlona. Arsago confina con le 
due polarità urbane principali di Gallarate e Somma Lombardo. 

Tale classificazione trova conferma nei dati relativi al sistema occupazionale riportati nel paragrafo 

introduttivo iniziale del Documento di Piano, di seguito riassunti. 

La percentuale di occupati sulla popolazione residente risulta decisamente superiore alla media dei comuni 

dellôarea: 58,04% a fronte di dati oscillanti tra il 51,02% di Somma Lombardo e il 55,81% di Mornago; 
moderato appare il tasso di disoccupazione rispetto ai valori provinciali: 5,02% ad Arsago, rispetto ad un 

valore provinciale, sia escluso che incluso il capoluogo, rispettivamente pari a 5,09% e a 5,16%. 

Vista la sua localizzazione, lo sviluppo comunale risulta potenzialmente influenzato dalle previsioni di 
carattere regionale e nazionale, quali lo sviluppo dellôaeroporto di Malpensa e, in misura minore, 

lôallestimento di EXPO 2015. 

Il territorio di Arsago ricade inoltre nellôambito di influenza del progetto pilota  ñComplessità 

territorialiò, progetto che si pone come obiettivi:  

- definire le opportunità e le necessità di relazione tra i corridoi infrastrutturali e il territorio, in funzione 
delle reali esigenze locali e delle possibilità di connessione offerte dalle reti; 

- valorizzare le sinergie tra i poli di eccellenza presenti sul territorio ed il tessuto locale, attraverso 
lôalimentazione di un circolo virtuoso che porti ad individuare gli elementi locali di qualificazione dei nodi 

e le esternalità positive di questi u ltimi;  

- consolidare la rilevanza del sistema ambientale, ponendolo in relazione con i percorsi di sviluppo delle 

reti territoriali e del sistema infrastrutturale internazionale.  

6.2  Inquadramento clima tico  

Il territorio comunale di Arsago Seprio si inserisce nellôambiente fisioclimatico della zona collinare morenica e 
si affaccia sulla brughiera altomilanese. Esso ricade nella zona del mesoclima alpino.  
Lôandamento climatico e il regime delle precipitazioni sono tipici del clima continentale, in particolare la zona 

è caratterizzata da escursioni termiche diurne e da piogge abbondanti, spesso superiori ai 1000 mm/anno. 

Nella zona delle colline moreniche è praticamente assente il fenomeno nebbioso.  

Per quanto riguarda lôevoluzione del clima in Provincia di Varese sono disponibili i dati del Centro Geofisico 
Prealpino. I dati pi½ significativi sono relativi allôevoluzione delle temperature medie negli ultimi decenni, che 

dimostrano un incremento delle temperature che può essere messo in relazione al fenomeno del 
riscaldamento globale. 

La linea di tendenza mostra come la temperatura media a Varese si sia innalzata di circa 1,4 gradi (da 11,6 a 
13,0) da 39 anni a questa parte. L'anno più caldo è stato il 2003 grazie alla primavera ed estate più calde 
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mai registrate a Varese. L'aumento di temperatura sembra concentrato negli anni successivi al 1988. Tali 
osservazioni sono coerenti con i dati relativi alla temperatura dell'intero pianeta (fonte: Organizzazione 

Mondiale di Meteorologia) che segnalano un aumento di 0,6 gradi dal 1900 ai nostri giorni con gli anni più 

caldi concentrati nell'ultimo decennio, primo fra tutti il 1998, secondo il 2005 e terzo il 2002.  

Tale incremento di temperature è particolarmente evidente durante i mesi estivi, dove si avvicina al valore di 

2 gradi di incremento dagli anni ô80 del secolo scorso ad oggi.  

Il riscaldamento climatico non si fa invece sentire in inverno. L'aumento delle temperature massime è infatti 

contrastato dalla diminuzione delle minime dovuta a prolungati periodi di tempo an ticiclonico con frequente 

inversione termica. 

 

Figura 6-1: Carta delle precipitazioni medie del periodo 1891 - 1990 (fonte: Regione Lombardia). 

Arsago 
S. 
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Figura 6-2: Andamento delle temperature medie annuali in Provincia di Varese (periodo 1967 - 2009). 

 

Figura 6-3: Andamento della temperatura media estiva (periodo 1967 ï 2010). 
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Figura 6-4:  Andamento delle temperature medie invernali (periodo 1967-2010). 

6.3  Qualit¨ dellôaria 

Negli ultimi anni il quadro normativo relativo alla  qualit¨ dellôaria per la Regione Lombardia si ¯ notevolmente 
evoluto, in particolare, con lôintroduzione della L.R. 24/2006 "Norme per la prevenzione e la riduzione delle 

emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente", la Lombardia è diventata la prima regione 

italiana dotata di una legge organica contro lôinquinamento atmosferico.  

Con tale norma sono stati introdotti limiti più restrittivi per quanto riguarda i parametri relativi agli inquinanti 

atmosferici e il controllo della qualità dellôaria, finalizzato ad una migliore gestione, è diventato più capillare 
prevedendo lôimpiego e lôintegrazione dei dati provenienti da reti di monitoraggio, dai registri di emissione e 

dalla modellistica relativa alla dispersione delle sostanze sul territorio. 

In particolare, sul territorio regionale è presente una rete fissa costituita da 154 stazioni di monitoraggio (tra 
stazioni pubbliche e stazioni private, queste ultime afferenti a grandi impianti industriali quali centrali 

termoelettriche, raffinerie, inceneritori), di cui 10 (2 private e 8 pubbliche) in Provincia di Varese (Figura 
6-5); i valori così registrati sono integrati con lôinventario delle emissioni (INEMAR), gli strumenti modellistici 

e i dati rilevati durante campagne di misura realizzate mediante 20 laboratori mobili e 57 campionatori 
gravimetrici per il rilevamento del solo particolato fine. I dati di qualit¨ dellôaria vengono elaborati e resi 

disponibili da ARPA Lombardia.  

In corrispondenza e in prossimità del territorio comunale di Arsago Seprio non sono state condotte 
recentemente campagne mobili; lôultima campagna mobile è stata infatti condotta dal Dipartimento ARPA  di 

Varese nel periodo compreso tra dicembre 2003 e gennaio 2004 in via S. Pellico (Parco Pissina), nel centro 
abitato, a circa 200 metri di distanza dalla S.P. 49. 
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Figura 6-5: Centraline relative alla misurazione della qualit¨ dellôaria di ARPA Lombardia site in prossimità del Comune di 

Arsago Seprio. 

 

La legislazione italiana, costruita sulla base della Direttiva europea 96/62/CE ñConsiglio in materia di 

valutazione e di gestione della qualit¨ dellôambienteò, recepita  dal D. Lgs  del 4 agosto 1999, n. 351 ñ 

Attuazione della direttiva 96/62/ CE in materia di valutazione e di  gestione della qualit¨ dellôaria ambienteò, 
definisce che le Regioni sono lôautorit¨ competente in questo campo, e prevede  la suddivisione del territorio 

in zone ed agglomerati sui quali valutare il rispetto dei valori obiett ivo e dei valori limite. La zonizzazione 
deve essere rivista almeno ogni 5 anni ed individuare, nel caso, piani di risanamento e mantenimento della 

qualit¨ dellôaria. La Regione Lombardia, sulla base dei risultati della valutazione della qualit¨ dellôaria, delle 

caratteristiche orografiche e meteoclimatiche, della densità abitativa e della disponibilità di trasporto pubblico 
locale con la D.G.R. 2 agosto 2007, n. 5290 ha modificato la precedente zonizzazione (D.G.R. 19 ottobre 

2001 n. 6501 e ss.) distinguendo il territorio nelle seguenti zone:  

¶ ZONA A : caratterizzata dalle concentrazioni più elevate di PM10, in particolare di origine primaria, rilevate 

dalla Rete Regionale di Qualit¨ dellôAria e confermate dalla simulazioni modellistiche; pi½ elevata densit¨ 

di emissioni di PM10 primario, NOx, e COV (composti organici volatili); situazione meteorologica avversa 
per la dispersione degli inquinanti; alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico. È costituita 

dagli agglomerati urbani ( A1 ), area a maggiore densità abitativa e con maggiore disponibilità di trasporto 

pubblico locale e organizzato, e dalla zona urbanizzata (A2 ), area a minore densità abitativa ed emissiva 
rispetto alla precedente; 

¶ ZONA B : zona di pianura; caratterizzata da concentrazioni elevate di PM10, con maggiore componente 

secondaria; alta densità di emissione di PM10 e NOx (sebbene inferiore a quella della zona A) e di NH3 (di 
origine agricola e da allevamento); situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti; 

densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole e di allevamento;  

Comune di  
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¶ ZONA C: caratterizzata da concentrazioni di PM10 in generale più limitate, rilevate dalla Rete Regionale di 

Qualit¨ dellôAria e confermate dalla simulazioni modellistiche; minore densità di emissioni di PM10 
primario, NOx, COV antropico e NH3; importanti emissioni di COV biogeniche; orografia montana; 

situazione meteorologica più favorevole alla dispersioni degli inquinanti; bassa densità abitativa. È 

costituita dalla zona prealpina e appenninica dellôOltrepo Pavese (C1), più esposta al trasporto degli 
inquinanti provenienti dalla Pianura, in particolare dei precursori dellôozono, e dalla zona alpina (C2). 

Ai fini dellôapplicazione dellôallegato C alla D.G.R. 6501/2001, devono intendersi alla stregua di:  

Zone critiche : esclusivamente gli ambiti territoriali ricompresi in zona A1;  

Zone di risanamento : esclusivamente gli ambiti territoriali ricompresi in zone A2 e C1;  

Zone di mantenimento : esclusivamente gli ambiti territ oriali ricompresi in zone B e C2. 

 

Secondo la zonizzazione territoriale di seguito illustrata (Figura 6-6), si evidenzia come il territorio comunale 
di Arsago Seprio si trovi in Zona urbanizzata A2, immediatamente adiacente alla zona A1 comprensiva degli 

agglomerati urbani di Gallarate, Samarate, Cassano Magnago, Busto Arsizio e Castellanza. 

 

Figura 6-6: Classificazione del territorio del Comune di Arsago Seprio per lôattuazione delle misure finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi di qualit¨ dellôaria (D.G.R. 2 agosto 2007, n. 5290). 

6.3.1  Il monitoraggio della qualità dell'aria  

La più vicina centralina di ARPA Lombardia dedicata al monitoraggio degli inquinanti si trova a Somma 

Lombardo e misura le concentrazioni di ossidi di azoto (NO2,NOx), del monossido di carbonio, dellôozono e 

del benzene. La centralina si trova in zona rurale, a ridosso dellôaeroporto di Malpensa, ed ¯ dedicata  alla 
misura dellôinquinamento industriale. Saranno di seguito dettagliate le caratteristiche, le fonti, gli effetti e i 

limiti normativi degli inquinanti monitorati nella stazione di Somma Lombardo e i dati provenienti dalle 
centralina che riporta i valori medi di inquinanti mis urati  dallôanno 2000 al 2010. 

 

¶ Ossidi di Azoto (NO, NO 2 , NO x )  

Gli ossidi dôazoto sono 5 e tuttavia in aria ne esistono, in pratica, solo 3: il protossido dôazoto (N2O), il 
monossido dôazoto (NO), il biossido dôazoto (NO2). Le ultime due sono le specie di gran lunga prevalenti in 

atmosfera. Gli ossidi dôazoto sono indicati con la formula generica NOx. In atmosfera esistono anche le forme 

idrate degli ossidi stessi e cioè gli acidi nitroso e nitrico.  Il monossido e il biossido sono legati tra loro da una 
serie di reazioni che tendono a mantenerli in equilibrio , il cosiddetto ciclo fotolitico dellôazoto. Il biossido di 

azoto è da ritenersi fra gli inquinanti atmosferici maggiormente pericolosi, sia perché è per sua natura 
irritante, sia perché dà inizio, in pr esenza di forte irraggiamento solare, ad una serie di reazioni fotochimiche 

secondarie che portano alla costituzione di sostanze inquinanti (tra cui l'ozono) complessivamente indicate 

con il termine di "smog fotochimico".  
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Il monossido dôazoto ¯ prodotto dalla reazione tra N2 e O2 nelle reazioni di combustione ad alta temperatura. 
Le fonti antropiche derivano sostanzialmente da questa reazione. Indipendentemente da varie stime 

effettuate si può osservare che la quantità di NOx di origine antropica sia equivalente a quella di origine 

naturale, anche se generalmente si osservano concentrazioni di NOx 10-100 volte superiori in città che nelle 
aree rurali. Un contributo fondamentale all'inquinamento da biossido di azoto e derivati fotochimici è 

apportato, nelle città, dai fumi di scarico degli autoveicoli. L'entità delle emissioni può, in questo caso, 
variare anche in funzione delle caratteristiche, dello stato del motore e delle modalità di utilizzo dello stesso, 

(valore della velocità, accelerazione ecc.). In generale, l'emissione di ossidi di azoto è maggiore quando il 

motore funziona ad elevato numero di giri (arterie urbane a scorrimento veloce, autostrade ecc.). Nel corso 
degli ultimi anni lôintroduzione delle marmitte catalitiche ha ridotto in maniera solo marginale lôemissione di 

questi composti. Le difese polmonari sono molto diminuite da una esposizione continua a concentrazioni di 
NO2, crescono conseguentemente le allergie, le irritazioni polmonari, le bronchiti. Il biossido di azoto è un 

gas tossico irritante per le mucose ed è responsabile di specifiche patologie a carico dell'apparato 
respiratorio con diminuzione delle difese polmonari (bronchiti, allergie, irritazioni). Gli ossidi di azoto 

contribuiscono alla formazione delle piogge acide e favoriscono l'accumulo di nitrati al suolo che possono 

provocare alterazione di equilibri ecologici ambientali. In Tabella 6-3 vengono riportati i limiti degli ossidi di 
azoto in base al D.M.60/2002. 

Tipo di limite  
Valore lim ite orario per la 

protezione della salute umana  
Valore limite per la protezione 

della salute umana  

Valore limite 
per la 

protezione 
degli 

ecosistemi  

Periodo di 
mediazione  

1 ora anno civile anno civile 

Valore limite  
200 µg/m3 NO2 da non superare più 
di 18 volte per anno civile 

40 µg/m 3 NO2 30 µg/m 3 NOx 

Margine di 
tolleranza  

50% del valore limite, pari a 
100g/m3, allôentrata in vigore della 
direttiva 99/30/CE (19/7/99). Tale 
valore è ridotto il 1° gennaio 2001 e  
successivamente ogni 12 mesi, per 
raggiungere lo 0% al 1° gennaio 
2010 

50% del valore limite, pari a 
20ɛg/m3 allôentrata in vigore della 

direttiva 99/30/CE (19/7/99). Tale 
valore è ridotto il 1° gennaio  
2001 e successivamente ogni 
12 mesi, per raggiungere lo 0% al 
1° gennaio 2010 

Nessuno 

Data entro la quale 
il valore limite 
deve essere 
raggiunto  

1 gennaio 2010 1 gennaio 2010 19 luglio 2001 

Tabella 6-3: Limiti stabiliti dal D.M. 60/2002 . 
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Figura 6-7: Medie annuali della concentrazione di biossido di azoto presso la centralina di Somma Lombardo. 

Dai dati relativi alla centralina di Somma Lombardo è emerso come il biossido di azoto (NO2) negli anni 
2001, 2002, 2004, 2005, 2006 e 2007 abbia raggiunto concentrazioni al disopra del limite dei 40 ȉg/m3 

(media annuale), seppur non superando mai il margine di tolleranza. Nonostante i dati per il 2010 non siano 
completi (i valori per lôultimo anno si riferiscono ai primi 7 mesi), ¯ possibile evincere dal seguente grafico 

che la tendenza negli ultimi anni mostra un netto e progressivo calo delle concentrazioni del biossido di 

azoto. 

Confrontando tali valori con le medie provinciali relative allo stesso inquinante si rileva come tali valori non 

debbano essere considerati critici e siano in linea con le caratteristiche del territorio, non fortemente 
antropizzato. 

Analizzando i valori orari della concentrazione di biossido di azoto, non vi è nessun superamento del limite di 
200 ȉg/m3 per la media oraria dal 2000 al 2010: non si evidenziano quindi casi di inquinamento acuto da 

NO2. 

Gli ossidi di azoto (NOx) sono considerati inquinanti aspecifici, essendo un loro aumento di norma associato 
ad un generale peggioramento della qualità atmosferica. Il seguente grafico, rappresentante il variare delle 

concentrazioni medie mensili di questi composti per il periodo 2000-2010 pone in evidenza un consistente 
aumento in particolare degli ossidi di azoto totali durante il semestre invernale. Questo può essere messo in 

relazione sia con il consistente aumento delle emissioni dovute ai riscaldamenti delle abitazioni, sia alla 

minore circolazione atmosferica invernale dovuta alle peculiari condizioni climatiche invernali, di inversione 
termica, sopradescritte. 

Per quanto riguarda la presenza di ossidi di azoto totali (NOx), questi si attestano sempre al disopra del 
limite di protezione degli ecosistemi, fissato a 30 ȉg/m3. Nel 2010 la media risulta leggermente inferiore al 

limite, ma trattandosi di dati non ancora completi non si possono fare previsioni precise.  
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Figura 6-8: Concentrazioni medie annuali di ossidi di azoto rispetto al limite di protezione degli ecosistemi (30 ȉg/m3). 
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Figura 6-9: Concentrazioni medie mensili degli ossidi di azoto nel periodo 2000-2009. 

 

In conclusione, per quanto riguarda le emissioni di ossidi di azoto, sebbene lôarea risulti essere a forte 
densità emissiva, principalmente a causa della vicinanza con il sistema aeroportuale di Malpensa e alle 

emissioni dovute alla continua presenza di traffico aereo nella zona con particolare riferimento ai decolli, 

atterraggi e ai movimenti dei mezzi a  terra, i valori riscontrati si mantengono entro livelli accettabili, tipici di 
aree prive di evidenti criticità.  
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¶ Monossido di Carbonio (CO)  

Il monossido di carbonio (CO) è l'inquinante gassoso più abbondante in atmosfera, l'unico per il quale l'unità 

di misura con la quale si esprimono le concentrazioni è il milligrammo al metro cubo (mg/m 3). Il monossido 
di carbonio (CO) ¯ un gas incolore, inodore, insapore che pesa circa come lôaria, ¯ infiammabile e tossico. Il 

monossido di carbonio ha un periodo di permanenza in atmosfera abbastanza elevato, nellôordine di alcuni 
mesi. Esso è rimosso attraverso reazioni di ossidazione a CO2; tali reazioni coinvolgono il metano e i radicali 

OH presenti in atmosfera. 

La combustione dei composti del carbonio avviene normalmente producendo CO2 e H2O. In realtà durante le 
combustioni reali una parte del carbonio si trasforma anche in CO. 

Il CO prodotto dallôuomo per il 90% ¯ dovuto ad immissioni da traffico. La concentrazione di CO emessa 
dagli scarichi dei veicoli è strettamente connessa alle condizioni di funzionamento del motore; si registrano 

concentrazioni più elevate con motore al minimo, ed in fase di decelerazione, condizioni tipiche di traffico 

urbano intenso e rallentato. Lôinquinante, tuttavia, ha registrato negli ultimi anni un netto calo di 
concentrazione in atmosfera, soprattutto in funzione delle migliorate tecnologie nel campo degli 

autotrasporti. Il CO ha la proprietà di fissarsi all' emoglobina del sangue, impedendo il normale trasporto 
dell'ossigeno nelle varie parti del corpo. Il CO ha nei confronti dell'emoglobina un'affinità 220 volte maggiore 

rispetto all'ossigeno ed il composto che si genera (carbossiemoglobina) è estremamente stabile. Si è stimato 

che a concentrazioni di 12-30 ppm la carbossiemoglobina presente nel sangue umano possa essere tra le 2 e 
le 5 volte superiori a quella fisiologica. A tali livelli di carbossiemoglobina si hanno: aumento dei ritmi cardiaci 

e della frequenza respiratoria, disturbi psicomotori. Gli organi più colpiti sono il sistema nervoso centrale e il 
sistema cardiovascolare, soprattutto nelle persone affette da cardiopatie. 

  

 
Periodo di 
mediazione  

Valore limite  Margine di Tolleranza  
Data entro la quale 
il limite deve essere 
rispettato  

Valore limite per la 
protezione della 
salute umana  

Media massima 
giornaliera su 8 
ore 

10 mg/m 3 

6 mg/m 3 allôentrata in vigore 
della direttiva 2000/69 
(13/12/2000). Tale valore è 
ridotto il 1° gennaio 2003, e 
successivamente ogni 12 
mesi, secondo una 
percentuale annua costante, 
per raggiungere lo 0% al 1° 
gennaio 2005 

1° gennaio 2005 

Tabella 6-4: Limiti di CO stabiliti dal D.M. 60/2002 . 

Sono di seguito rappresentati i grafici relativi ai dati riguardanti la presenza di monossido di carbonio in 

atmosfera rilevati dal la centralina di Somma Lombardo (Figura 6-10; Figura 6-). 
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Figura 6-10: Medie massime giornaliere sulle 8 ore della concentrazione di CO rispetto al limite consentito (DM 60/02) di 
10 mg/m 3. 
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Figura 6-11: Medie annuali della concentrazione di CO alla centralina di Somma Lombardo. 

Il monossido di carbonio risulta presente con concentrazioni in atmosfera molto basse. Non si registrano 

superamenti, nella media delle 8 ore, del limite fissato a 10 mg/m 3 durante lôanno 2009 (ultimo anno con 

dati disponibili per tutti i mesi). Al contrario, il grafico mostra valori estremamente più bassi, spesso al 
disotto di 1 mg/m 3. 

Le medie annuali relative agli anni dellôintero periodo esaminato (periodo 2000-2010) non si discostano da 
questo standard, restando sempre prossime al valore di 1 mg/m3. 
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In considerazione di quanto sopra esposto, si ritiene che questo inquinante non sia presente in 
concentrazioni pericolose per lôarea in esame. 

¶ Benzene (C 6H6)  

La sigla BTX indica una serie di composti organici specifici (Benzene, Toluene, Xileni) caratterizzati da una 

forte attivit¨ tossica nei confronti dellôorganismo; in particolare il Benzene ¯ un idrocarburo aromatico 
incolore, liquido ed infiammabile. È utilizzato come antidetonante anche nelle benzine cosiddette "verdi".  

Il benzene presente in atmosfera viene prodotto dallôattivit¨ umana, in particolare dallôuso del petrolio, degli 

oli minerali e dei loro derivati.  

La maggior fonte di esposizione per la popolazione deriva dai gas di scarico degli autoveicoli, in particolare 

dei veicoli alimentati a benzina; stime effettuate a livello dellôUnione Europea attribuiscono a questa 
categoria di veicoli più del 70% del tot ale delle emissioni di benzene. Il benzene è presente nelle benzine 

come tale e si produce inoltre durante la combustione a partire soprattutto da altri idrocarburi aromatici. Nel 

corso degli ultimi anni le concentrazioni di benzene in atmosfera tendono a diminuire, seppur in maniera 
limitata.  

Gli effetti sono effettivamente diversificati a seconda dei composti. Il più pericoloso è il Benzene per cui non 
è definibile una soglia di non pericolosità per la salute pubblica. Il benzene è una sostanza classificata dalla 

Comunità Europea come cancerogeno di categoria 1; dalla I.A.R.C. (Intemational Agency for Research on 

Cancer) nel gruppo 1 (sostanze per le quali esiste un'accertata evidenza in relazione all'induzione di tumori 
nell'uomo); dallôA.C.G.I.H. (American Conference of Governmental Industrial Hygienists) in classe Al 

(cancerogeno accertato per l'uomo). Studi di mutagenesi evidenziano inoltre che il benzene agisce sul 
bagaglio genetico delle cellule. 

Una esposizione cronica può provocare la leucemia (casi di questo genere sono stati riscontrati in lavoratori 
dell'industria manifatturiera, dell'industria della gomma e dell'industria petrolifera). Stime dell' 

Organizzazione Mondiale della Sanit¨ indicano che, a fronte di unôesposizione a 1 g/m3 di benzene per 

l'intera vita, quattro persone ogni milione sono sottoposte al rischio di contrarre la leucemia.  

 

Tipo di limite  
Periodo di 
mediazione  

Valore limite  Margine di Tolleranza  
Data entro la quale 
il limite deve essere 
rispettato  

Valore limite per la 
protezione della 
salute umana  

Anno civile 5 mg/m 3 

100% del valore limite,  
pari a 5 mg/m 3, allôentrata 

in vigore della direttiva  
2000/69 (13/12/2000).  
Tale valore è ridotto il 1°  
gennaio 2006, e 
successivamente ogni 12 

mesi, secondo una 
percentuale annua 
costante, per raggiungere 
lo 0% al 1° gennaio 2010  

1° gennaio 2010 

Tabella 6-5: Limiti di benzene stabiliti dal D.M. 60/2002.  

Per quanto riguarda il benzene, nellôultimo decennio la media annua della concentrazione di tale inquinante è 

risultata decisamente al disotto del limite imposto di 5 mg/m 3 del Decreto Ministeriale n. 60 del 2 Aprile 2002 

(Figura 6-11). Nel periodo di osservazione si nota, anzi, una certa tendenza alla diminuzione delle 

concentrazioni in atmosfera, con valori addirittura inferio ri a 2 mg/m 3 negli ultimi anni.  

Di seguito è rappresentato il grafico relativo ai dati riguardanti la presenza di benzene in atmosfera rilevata 

dalla centralina di Somma Lombardo. 
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Figura 6-11: Medie annuali della concentrazione di C6H6 alla centralina di Somma Lombardo. 

¶ Ozono (O 3)  

Lôozono ¯ un gas formato da tre atomi di ossigeno, molto instabile che si dissocia facilmente in ossigeno 

molecolare e un atomo di ossigeno estremamente reattivo. Il gas è quindi un energico ossidante in grado di 
aggredire sia materiali organici sia inorganici. Lôozono ¯ un costituente naturale dellôatmosfera, ma pu¸ 

anche essere considerato un inquinante secondario. L'ozono presente nella troposfera (lo strato atmosferico 

compreso fra il livello del mare e i 10 km di quota), ed in particolare nelle immediate vicinanze della 
superficie terrestre, è invece un componente dello "smog fotochimico" che si origina soprattutto nei mesi 

estivi in concomitanza di un intenso irraggiamento solare e di unôelevata temperatura. Lôozono appartiene 
alla categoria pi½ ampia dei cosiddetti ñOssidanti Fotochimiciò di cui pu¸ essere considerato un marker 

affidabile. 

Non esistono significative sorgenti di tale inquinante che è invece prodotto da una serie di reazioni in 
atmosfera. Lôozono stesso ¯ inserito nelle reazioni del ciclo fotolitico dellôazoto. 

Concentrazioni relativamente basse di ozono provocano effetti quali irritazioni alla gola, alle vie respiratorie e 
bruciore agli occhi; concentrazioni superiori possono portare alterazioni delle funzioni respiratorie. L'ozono è 

responsabile anche di danni alla vegetazione, con relativa scomparsa di alcune specie arboree dalle aree 
urbane (alcune specie vegetali, particolarmente sensibili alle concentrazioni di ozono in atmosfera, vengono 

oggi utilizzate come bioindicatori della formazione di smog fotochimico). 

Infine, per lôozono si fa riferimento al D. Lgs. 183 del 21/05/2004 ñAttuazione della direttiva 2002/3/CE 
relativa allôozono in ariaò, in cui si indicano i valori bersaglio, gli obiettivi a lungo termine e la soglia di 

informazione. Nellôambito della redazione di questo documento si ¯ ritenuto utile soffermarsi sui primi due 
valori, riguardanti rispettivamente le concentrazioni fissate al fine di evitar e a lungo termine effetti nocivi 

sulla salute umana e le concentrazioni atmosferiche al di sotto delle quali si ritengono improbabili effetti 

nocivi diretti.  

 

 

 



Comune di Arsago Seprio 

PGT - Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano  

 

Rapporto Ambientale 40 

Tipo di limite  Periodo di mediazione  Valore bersaglio per il 2010 (1)  

Protezione della 
salute umana  

Media massima giornaliera 
su 8 ore (2)  

120 mg/m3 da non superare per più di 25 giorni per anno civile 

come media di 3 anni (3)  

Protezione della 
vegetazione 

AOT 40 calcolato sulla base 
dei valori di un ora da 
maggio a luglio (4)  

18000 mg/m3*h come media su 5 anni (3)  

Tipo di limite  Periodo di medi azione  Obbiettivi a lungo termine  

Protezione della 
salute umana  

Massima media giornaliera 
su 8 ore per anno civile 

120 mg/m3 

Protezione della 
vegetazione 

AOT 40 calcolato sulla base 
dei valori di 1 ora da maggio 

a luglio 

6000 mg/m3 

Tipo di limite  Perio do di mediazione  Soglie di informazione e di allarme (5)  

Soglia di informazione 1 ora 180 mg/m3 

Soglia di allarme 1 ora 240 mg/m3 

Tabella 6-6: Limiti di ozono  stabiliti dal D.Lgs n.183 d el 21/05/2004 . 

(1) Data dalla quale si verifica la corrispondenza con i valori bersaglio. Ciò significa che i valori del 2010 sono la base statistica per fissare gli obbiettivi per i 
successivi 3 e 5 anni. 

(2) La massima concentrazione media giornaliera su 8 ore è determinata analizzando le medie consecutive su 8 ore, calcolate in base ai dati orari aggiornati ogni 
ora. 

(3) In assenza di dati sufficienti per il valore bersaglio della protezione umana potrà essere usato un solo anno, e 3 anni per il valore di protezione della 
vegetazione. 

(4) AOT40 (mg/m3*h) è la somma della differenza tra le concentrazioni orarie superiori a 80 mg/m3 e 80 mg/m3 in un periodo di tempo utilizzando solo i valori medi 
orari tra le 8 e le 20  di ogni giorno. 

(5) Valori da superarsi per 3 ore consecutive 

 

Nel grafico proposto di seguito vengono riportati i dati registrati dalla centralina di Somma Lombardo in 

riferimento al decennio 2000-2010 (Figura 6-12). 
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Figura 6-12: Massima media giornaliera su 8 ore della concentrazione di O3 rilevata in corrispondenza della centralina di 
Somma Lombardo. 

 

Come si può evincere dal grafico, le concentrazioni atmosferiche di ozono (calcolate come valore massimo 

giornaliero della media mobile sulle 8 ore) olt repassano sistematicamente il limite di 120 mg/m 3 indicato dal 

D.Lgs. 183 del 21/05/2004 ogni estate: si può notare infatti come i valori massimi si registrino in 

corrispondenza dei periodi dellôanno caratterizzati da maggior irraggiamento solare ed elevate temperature. 
Durante il periodo invernale invece cô¯ una diminuzione significativa di queste concentrazioni.  

Principali emissioni e criticità  

Come gi¨ detto lôinquinamento atmosferico risulta in generale calo, tranne per lôozono il cui andamento ¯ 
allôincirca identico nei vari anni del periodo considerato. Dai dati esaminati si registra come permangano 

unicamente inquinanti aspecifici, principalmente dovuti alle attività antropiche più diffuse, quali il traffico 
veicolare e, nel caso in esame, la presenza della zona aeroportuale. Tale affermazione è confermata dai dati 

SEA riguardanti le emissioni legate al traffico aeroportuale: si riscontrano elevati valori di emissione di ossidi 
di azoto durante lôavvicinamento e la salita degli aeromobili dalla zona aeroportuale. 

Non si riscontrano invece sul territorio particolari fonti emissive puntiformi di origine industriale.  

6.3.2  Monitoraggio della qualit¨ dellôaria mediante indicatori biologici 

Sono altresì disponibili per il territorio di Arsago Seprio i dati relativi alla qualit¨ dellôaria ottenuti mediante il 

rilevamento dei licheni sulle cortecce degli alberi (licheni epifiti) e lôapplicazione dellôIndice di Biodiversità 
Lichenica (Parco Ticino, 1999). Lôarea di studio comprendeva il territorio dei Comuni apparten enti ai Parchi 

lombardo e piemontese del Ticino. 

Il metodo applicato, sulla base delle ñLinee guida per la bioindicazione degli effetti dellôinquinamento tramite 
la biodiversit¨ dei licheni epifitiò (Nimis, 1999), si basa sul calcolo della biodiversità lichenica, intesa come 

somma della frequenza delle specie licheniche epifite in una griglia di rilevamento di dimensioni fisse; tale 
protocollo consente di trarre indicazioni indirette circa la qualit¨ dellôaria e si propone come complementare 

al metodo di ri levazione chimico-fisica, ordinariamente condotto con centraline di rilevamento automatiche.  

I principali vantaggi dellôIBL sono i bassi costi di realizzazione, la possibilit¨ di valutare la qualit¨ dellôaria su 

vaste aree e la capacità di registrare tutte  le diverse forme di inquinamento atmosferico, anche su tempi 

lunghi. Inoltre, è possibile realizzare cartografie di sintesi, in cui i dati ottenuti vengono visualizzati, e resi 
facilmente leggibili, tramite colori corrispondenti a fasce di qualità differe nti. Questo tipo di indagine, di 

contro, non permette di poter definire con precisione lôagente inquinante ed ¯ inadeguato per i casi acuti di 
inquinamento, dati i tempi di risposta relativamente lenti di molti organismi.  

Nellôarea di indagine si ¯ costruito un reticolo con maglie di lato 1 ,5 Km. La campagna è consistita 

nellôeffettuazione di 2.353 rilievi, per un totale di 627 stazioni, ciascuna costituita da un minimo di 3 a un 
massimo di 5 alberi. 

I campionamenti sono stati condotti su alberi di quercia  (Quercus spp.) e tiglio ( Tilia spp.). La scelta di 
queste specie arboree ¯ dovuta alla loro frequenza nellôarea di studio e alle caratteristiche chimico-fisiche 

della loro corteccia. 

La successiva realizzazione di una cartografia tematica riassuntiva ha avuto lo scopo di consentire una più 
agevole interpretazione dei dati. A tal fine i valori di biodiversità lichenica BLs delle singole stazioni sono stati 

ricondotti a classi di qualità, a ciascuna delle quali corrisponde un colore che è stato poi riportato  sulla 
cartografia (Figura 6-13). 
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Figura 6-13: Applicazione Indice di Biodiversità Lichenica nel Parco del Ticino ï estratto relativo alla Provincia di Varese 
(2005). 

Nellôambito territoriale in cui ricade il Comune di Arsago Seprio, la presenza dellôaeroporto di Malpensa, di 

centri abitati di grandi dimensioni, come Gallarate, oltre che di un fitto reticolo stradale e di numerose 

attivit¨ industriali, influenzano la qualit¨ dellôaria che mostra unôevidente compromissione, come dimostrano 
altresì i valori di biodiversità Lichenica rilevati. In particolare, il territorio di Arsago mostra una situazione 

leggermente migliore rispetto al contesto circostante, presentando nella porzione centro-meridionale 
unôalterazione media e a nord del territorio unôalterazione bassa. 

Dai dati riguardanti il monitoraggio biologico si riscontrano notevoli disparità rispetto al tradizionale controllo 
dellôaria mediante centraline.  Infatti il monitoragg io biologico permette di identificare  situazioni di 

inquinamento cronico  o sinergico che, pur non  essendo manifestamente individuato da strumenti elettronici 

viene mostrato da modifiche della comunità lichenica. 

6.3.3 Lôinventario delle emissioni ï INEMAR 

Il Comune di Arsago Seprio rientra, come già citato precedentemente, nei Comuni del CUV (Consorzio 
Urbanistico Volontario) e dai dati riportati nei documenti del progetto Q21 (Qualità della vita nel 21° secolo)  

redatti appunto per i comuni del CUV, sono stati estrapolati i dati delle emissioni in atmosfera relative 
allôanno 2001. 

Per quanto riguarda le emissioni di NOx, normalizzando il dato rispetto alla superficie comunale, il Comune di 

Arsago Seprio  risulta compreso nellôintervallo compreso tra 3156 a 16546 kg/km 2  anno. 
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Figura 6-14: Emissioni di NOx relative allôanno 2001 per i Comuni del CUV (Fonte: Regione Lombardia, INEMAR, 2001). 

Per il PM10 il Comune di Arsago Seprio presenta un valore di emissione sempre medio-basso, nellôintervallo 

compreso tra 573 e 896 kg/km 2 anno. 

 

Figura 6-15: Emissioni di  PM10 relative allôanno 2001per i Comuni del CUV (Fonte: Regione Lombardia, INEMAR, 2001). 

Infine è possibile osservare come lôemissione di CO2 equivalenti del Comune di Arsago Seprio è risultata di 

valore medio basso, nellôintervallo compreso tra 4,3 e 7,6 t/ ab anno. 

 



Comune di Arsago Seprio 

PGT - Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano  

 

Rapporto Ambientale 44 

 

Figura 6-16: Emissioni di CO2  equivalente procapite dei Comuni (Fonte : Regione Lombardia, INEMAR, 2001).  

Nel 2001 lôemissione procapite di CO2 equivalenti dei Comuni del CUV ¯ risultata mediamente pari a 10,4 
tonnellate/anno, superiore al valore medio provinciale, pari a 8,6 ton/anno.  

Dati più recenti sono tratti d allôinventario INEMAR del 2007 (Tabella 6-7). I valori emissivi  riscontrati sul 
territorio comunale risultano pari a 1.735 kg/km2 *anno di PM10, 18.038 kg/km 2 *anno e 8 t/ ab.*anno di 

CO2.  Si osserva quindi, per tutti e tre gli inquinanti  considerati, un incremento rilevante nelle emissioni, da 

correlare allo sviluppo dellôaeroporto di Malpensa  che ha comportato negli anni un aumento significativo del 
traffico aereo. 

 

 

Nome comune  
PM10  

( kg/km 2*anno )  

NOx  

( kg/km 2*anno )  

CO2  

(t/ab.*anno )  

Arsago Seprio 1.735 18.038 8 

Cardano al Campo 2.275 29.580 7 

Casorate Sempione 1.711 35.249 10 

Ferno 1.437 74.652 41 

Golasecca 1.017 6.951 5 

Samarate 1.627 13.542 5 

Somma Lombardo 1.603 31.314 13 

Vizzola Ticino 2.658 8.152 27 

Provincia di Varese  1.505 14.250 7 

Tabella 6-7:  Emissioni di PM10, NOx e CO2 relative allôanno 2007 per i comuni del CUV (dati INEMAR, 2007). 

6.4  Suolo e sottosuolo  

Lôanalisi della geologia e della geomorfologia del territorio  comunale è stata desunta dalle Indagini 

geologiche e idrogeologiche di supporto alla pianificazione urbanistica comunale, ai sensi della D.G.R. n. 
5/36147 del 18 maggio 1993, condotte nel corso del 1996 e approvate dal Consiglio Comunale con delibera 

n. 4 del 1999, e dal lo studio inerente la Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo 
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del Territorio, previsto dalla recente normativa di riferimento (D.G.R. 8/1566/05 e D.G.R. 8/7374/08) , 
allegato al PGT. 

Il territor io comunale di Arsago si trova ad unôaltitudine compresa fra le quote di 339 m s.l.m., in 

corrispondenza del Monte della Guardia, nel settore centro nord,  e 260 m s.l.m. al limite nord ovest (in 
corrispondenza della valle dello Strona). 

Le aree prealpine in cui ricade il territorio di Arsago, sono costituite da un substrato roccioso di età compresa 
tra i 250 milioni di anni ed 1,7 milioni di anni, successivamente eroso e ricoperto dai sedimenti detritici 

quaternari continentali disposti in lembi ripetutamen te sovrapposti con direzioni coincidenti, per lo più, con le 

direttrici degli attuali corsi dôacqua. Di tali successioni rocciose non si riscontrano testimonianze dirette 
allôinterno del territorio arsaghese, si rileva tuttavia lôoccorrenza di rilievi rocciosi (attribuibili ad unità 

arenaceo marnose) nellôambito dei territori limitrofi o lôincontro delle medesime unit¨ allôinterno dei pozzi per 
acqua più profondi perforati nel territorio comunale.  

6.4.1  Assetto geologico locale  

Nel territorio di Arsago Seprio sono state riconosciute le seguenti unità geologiche correlate sia con diverse 

fasi di espansione e ritiro delle coltri glaciali, sia con episodi di erosione e rideposizione di tipo fluvioglaciale: 

1. morenico antico ï Unità di Casorate (Unità 1): depositi eterogenei riferibili agli episodi glaciali più 
antichi, rinvenibili nella porzione meridionale del territorio;  

2. morenico recente ï Unità di Arsago (Unità 2) : depositi riferibili agli episodi glaciali più recenti, 
rinvenibili in gran parte del territorio comunal e, in particolare nelle porzioni centrali e settentrionali 

del comune; 

3. depositi fluvioglaciali ed alluvionali della valle Bagnoli (Unità 3) : materiali depositatisi durante la fase 
fluvioglaciale successiva al ritiro delle coltri glaciali in aree più settentrionali rispetto al territorio in 

esame, presenti nella porzione nord del comune; 

4. depositi alluvionali della valle dello Strona (Unità 4) : materiali (sabbie, ghiaie limoso argillose) di 

riempimento del fondovalle, individuabili lungo il corso del Torrente  Strona, al confine nord-ovest del 

territorio comunale;  

5. depositi di riempimento recenti ed attuali  (Unità 5): unità più giovani, alcune delle quali tuttora in 

fase di deposizione, formatesi come riempimento delle depressioni intermoreniche. 

In particolare,  tutta lôarea appare contraddistinta dalla occorrenza di depositi detritici sciolti di et¨ 

quaternaria, poggianti su substrato roccioso non affiorante in loco e tali depositi si distribuiscono nellôambito 
del territorio identificando grosso modo tre fasce principali con andamento est-ovest, via via più recenti da 

sud verso nord e correlabili con le principali fasce evolutive che hanno interessato lôarea. 

6.4.2  Assetto litologico  

Dal punto di vista litostratigrafico sono riconoscibili sul territorio comunale sette unità differenti:  

1. ghiaie e sabbie, a zone passantia sabbie gialle e limi inglobanti ciottoli e massi anche di ordine 
metrico, unità litologica più diffusa nel territorio comunale e che interessa buona parte del settore 

urbanizzato di Arsago. Lôeventuale occorrenza di plaghe  argillose mostra carattere di discontinuità 

ed appare correlabile prevalentemente ad accumulo localizzato connesso con tardivi fenomeni di 
dilavamento, in quanto questi depositi sono caratterizzati da  un recente periodo di deposizione; 

2. argille e limi sabbiosi inglobanti ciottoli e blocchi anche metrici,a zone passanti a sabbie e ghiaie, con 
alterazione superficiale elevata, unità diffusa nel settore meridionale del territorio comunale, in 

prossimità del territorio di Casorate Sempione. Eô presente  nellôambito dei primi metri  una maggiore 
abbondanza di materiale argilloso; 

3. ghiaie e sabbie localmente passanti a sabbie limose , unità incoerente di natura alluvionale, legata 

prevalentemente ai depositi recenti ed attuali della Valle dello Strona. I depositi sono costiuiti  da 
materiali sciolti e poco compattati;  
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4. sabbie e limi scuri argillosi, che caratterizzano e identificano i depositi di smantellamento e di 
dilavamento riferibili alla fase terminale dellôunit¨ morenica recente di Arsago, ubicata in unôarea 

circoscritta e ben individuabile del settore centro-meridionale del comune; 

5. sabbie, limi e dargille a zone torbose, unità che definisce il settore più a monte della valle Bagnoli, 
ex zona paludosa  che in questo settore aveva il massimo apporto di materiale granulare incoerente;  

6. argille e limi prevalenti, a zone passanti a sabbie e ghiaie, che rappresentano i materiali individuati 
nellôambito delle aree interne  depresse; 

7. argille, limi e torbe, che costituiscono lôunit¨ che identifica i materiali accumulatisi o tuttora in fase di 

deposizione nellôambito delle aree di colmatazione terminale di originari laghetti intramorenici e zone 
paludose. 

6.4.3  Assetto geomorfologico  

La situazione geomorfologica dellôarea ¯ direttamente collegata alla sua storia geologica e strutturale; in 

particolare il territorio si presenta come blandamente collinare nella parte settentrionale e sub pianeggiante 
nella parte meridionale. In relazione alle caratteristiche dellôarea non sono stati individuati particolari processi 

geomorfologici in atto o importanti sintomatologie di evoluzioni negative. In sintesi si possono individuare tre 

principali categorie di forme e processi che hanno influenzato o influenzano lôassetto geomorfologico del 
territorio:  

¶ forme e processi glaciali: individuano le testimonianze relitte degli eventi glaciali che si sono 

succeduti in passato; 

¶ forme e processi fluviali: comprendono le fenomenologie passate legate allo scioglimento dei 

ghiacciai e quelle attuali connesse allo scorrimento delle acque superficiali del Torrente Strona, unico 

corso dôacqua presente sul territorio comunale; 

¶ forme e processi legati allôazione antropica: lôazione dellôuomo sul piano geomorfologico pu¸ agire 

come agente stabilizzante (sistemazione delle aree acclivi, regimazione delle acque, ecc.) o come 
agente destabilizzante (accumuli di materiale di riporto, attività di scavo, ecc.) . Fra gli elementi più 

significativi, lo studio ha segnalato la presenza di dissesti in atto su murature di contenimento 
presenti al piede di alcuni dossi morenici, di una cava, limitatamente ad unôarea attualmente 

abbandonata, di canali di bonifica, alcuni in stato di abbandono, di aree originariamente deputate 
allo spagliamento delle acque raccolte dal sistema fognario e ora dismesse.  

In sintesi, le indagini condotte nel territorio di Arsago Seprio non sono state riscontrate tematiche 

geomorfologiche di particolare gravità. Si rileva infatti  una situazione accettabile, da un punto di vista 
geomorfologico, per quanto riguarda il T orrente Strona, mentre hanno segnalato elementi di attenzione per 

quanto concerne lôassetto geomorfologico-idrogeologico della porzione meridionale del territorio comunale 
che presenta plaghe paludose, più o meno colmate, con scadenti caratteristiche tecniche e con la possibilità 

di ristagni dôacqua e coltri eluvio-colluviali più sviluppate ed in alcuni punti di versanti con una certa acclività  

Per il territorio di Arsago Seprio non sussistono limitazioni dôuso del territorio derivanti dalla pianificazione di 
bacino ai sensi della L. 183/89 (come definita dal Piano Stralcio per lôAssetto Idrogeologico) n® situazioni di 

dissesto già indicate nel SIT regionale. 

Sulla base dei criteri per la classificazione sismica del territorio nazionale definiti dallôOrdinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, e recepiti con D.G.R. n. 14964 del 7 

novembre 2003 dalla Regione Lombardia, lôintero territorio di Arsago Seprio ricade in zona sismica 4 (a minor 
grado di sismicità). 

6.4.4  Analisi della pericolosità sis mica locale  

La Regione Lombardia, con la D.G.R. 14964 del 7/11/2003,  ha preso atto della nuova classificazione sismica 

del territorio nazionale di cui allôOrdinanza 3274/2003, entrata in vigore il 23/10/2005, in concomitanza con 
la pubblicazione del D.M. 14/09/2005 ñNorme tecniche per le costruzioniò. 

La metodologia per la valutazione dellôamplificazione sismica locale ¯ invece contenuta nei criteri attuativi 

della L.R. 11/03/2005 n. 12, che ha come criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 
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idrogeologica e sismica del PGT e recepisce le indicazioni contenute nel D.M. 14/09/2005, nellôO.P.C.M. 
3274/2003, nella D.G.R. 14964/2003 e nel D.D.U.O. 19904/2003. 

Per quanto riguarda il territorio varesino la ridefinizione delle classi sismiche, contenuta nellôO.P.C.M. 

3274/2003 non ha comportato nessuna variazione: tutti i 141 comuni della provincia ricadono in Zona 4 
(ñsismicit¨ bassaò), che sostituisce la categoria ñnon classificato ñ della normativa precedente. 

La nuova metodologia per lôanalisi sismica del territorio ¯ basata sulla valutazione dellôinfluenza delle 
condizioni stratigrafiche, morfologiche e geotecniche nella risposta sismica locale (microzonazione) e prevede 

3 livelli di approfondimento progressivo: il primo è obbligatorio n ella pianificazione territoriale di tutti i 

comuni, indipendentemente della loro classificazione sismica; il secondo e il terzo vengono implementati 
durante la fase pianificatoria e progettuale in presenza di precise situazioni. 

In ottemperanza ai regolamenti sopra riportati, anche il Comune di Arsago Seprio è tenuto agli studi di 
microzonazione di 1° livello. Tale studio si basa su un approccio qualitativo e comporta la redazione della 

carta della Pericolosità Sismica Locale (PSL), direttamente derivata dai dati contenuti nelle carte di 
inquadramento geologico e geomorfologico della pianificazione territoriale. 

La raccolta di osservazioni sui diversi effetti prodotti dai terremoti in funzione di parametri geologici, 

topografici e geotecnici presenti sul territorio comunale ha permesso di definire un numero limitato di 
situazioni tipo (scenari di pericolosità sismica locale) in grado di determinare gli effetti sismici locali riportati 

nella seguente tabella. 

 

DEPOSITI DI COPERTURA POTENZIALEMNTE SOGGETTI AD A MPLIFICAZIONE SISMICHE  

SIGLA DELLO 
SCENARIO 

SCENARIO DI PERICOLOSITAô SISMICA LOCALE EFFETTI PREVEDIBILI  

Z2 

Zone con terreni di fondazione scadenti:aree con accertata 
scarsa capacità portante  e grado di addensamento  dei terreni 
scarso o nullo, aree paludose  e a drenaggio difficoltoso o con 
presenza di falda superficiale a bassa soggiacenza o prossima a 
p.c.; depositi recenti di riempimento dei paleo alvei di scaricatori 
caratterizzati da depositi da sciolti a poco addensati ma di 
spessore ridotto (da 0 a pochi metri)  

Cedimenti (densificazione e addensamento 
del materiale) e/o liquefazioni (fluimenti e 
colamenti parziali o generalizzati) 

Z4 A 
Zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali 
e/fluvioglaciali granulari e/o coesivi: alveo attuale To rrente 
Strona 

Amplificazioni litologiche 

Z4 B 
Zona di piede scarpata con presenza di falde evulio-colluviali e 
conoidi detritico torrentizi  

Amplificazioni litologiche 

Z4 C 
Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi 
(comprese le coltri loessiche) 

Amplificazioni litologiche 

ELEMENTI MORFOLOGICI PO TENZIALMENTE SOGGETTI AD AMPLIFICAZIONI SISMICHE  

SIGLA DELLO 
SCENARIO 

SCENARIO DI PERICOLOSITAô SISMICA LOCALE EFFETTI PREVEDIBILI  

Z1 C 

Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana: 
porzioni maggiormente acclivi dei versanti delle principali 
incisioni vallive  e delle scarpate in raccordo fra terrazzi di 
diverso ordine 

Instabilità: collassi; riattivazione e 
norformazione di movimenti franosi 

Z3 A 
Orli di scarpata con H > 10 m ed inc linazione media > 10°:  

- cigli dei terrazzi morfologici di origine fluvio -glaciale; 
- ciglio di cava. 

Amplificazioni topografiche 

Tabella 6-8: Scenari di pericolosità sismica locale ed effetti di amplificazione prevedibili. 

Lo scenario Z2  comprende oltre alle aree con scarsa capacità portante, le aree paludose ed i depositi 

recenti di riempimento dei paleoalvei; in fase progettuale sar¨ necessario lôapprofondimento di III° livello per 

edifici strategici  e rilevanti di nuova realizzazione (o in caso di ampliamento di strutture già esistenti).  

Lo scenario Z4 A  è legato alla presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali e sono localizzate lungo 

lôalveo del Torrente Strona. Ĉ richiesto lôapprofondimento di IIÁ livello solo per edifici strategici e rilevanti di 
nuova realizzane e lôapprofondimento di IIIÁ livello nelle aree indagate con il IIÁ livello qualora il fattore di 

amplificazione Fa sia superiore del valore soglia comunale. 
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Lo scenario  Z4 B  racchiude quelle porzioni di territorio costituenti il raccordo collina -pianura  dove le 
variazioni litologiche risentono del processo di degradazione  dei versanti e dei coni relitti. Le prescrizioni 

sono analoghe a quelle per lo scenario precedente. 

Lo scenario Z4 C  sono attribuite  allôunit¨ litologica 1 e allôunit¨ 2 e sono comprese in questo scenario 
porzioni del territorio comunale poste a nord e a sud del centro abitato. Anche per questo scenario valgono 

le stesse considerazioni poste per lo scenario Z4 A. 

Lo scenario Z1 C   prevede il lI° livello di approfondimento in fase progettuale solo per edifici strategici e 

rilevanti di nuova realizzazione. 

Per lo scenario Z3 A  sono stati identificati gli elementi lineari corrispondenti ai cigli e agli orli di terrazzo a 
cui andranno associate, con approfondimenti di II° livello, per le aree di influenza poste a e monte e per 

lôintero sviluppo dei versanti fino alla rottura di pendenza corrispondente al raccordo con la piana. Qui ¯ 
richiesto lôapprofondimento di IIÁ livello solo per edifici stategici e rilevanti di nuova realizzazione e 

lôapprofondimento di IIIÁ livello nelle aree indagate.  

6.4.5  Attività estrattive  

Il Piano cave vigente per la Provincia di Varese è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia del 25/11/2008 sul Delibera del Consiglio Regionale del 30/09/2008 n. VIII/698. In riferimento 
allôambito del Comune di Arsago Seprio,  non si segnala la presenza di cave. 

6.4.6  Uso del suolo  

Vengono individuati quali indicatori di stato caratterizzanti il comparto suolo: lôuso del suolo e il grado di 

impermeabilizzazione del suolo. Il primo consiste nella caratterizzazione del territorio su base comunale 

individuando 5 classi di copertura del suolo di I livello definite dal progetto europeo Corine Land Cover,  
effettuata tramite lôutilizzo della cartografia di base sviluppata mediante rilevamento satellitare (Land Cover - 

ARPA). 

Il grado di impermeabilizzazione del suolo, aggiornato al 2004 e sviluppato mediante rilevamento satellitare 

da ARPA Lombardia (Tabella 6-9), si riferisce alla quota legata allo sviluppo dellôurbanizzazione, resta quindi 

esclusa la quota determinata da altre cause quali la compattazione dei suoli dovuta allôagricoltura intensiva. 

Tabella 6-9 : Indicatori di stato relativi al comparto suolo . 

In relazione al tipo di uso attuato possono essere generati effetti sulla componente suolo, in particolare 
l'introduzione di contaminanti nel suolo può danneggiare o distruggere molte funzioni de l suolo e provocare 

una contaminazione diretta dellôacqua oltre a determinare una serie di conseguenze negative per la catena 

alimentare, per gli ecosistemi nel loro complesso e per la salute umana. 

Tale contaminazione può essere sia locale o puntiforme, sia di tipo diffuso, determinata soprattutto dalla 

deposizione atmosferica, da determinate pratiche agricole o da inadeguate operazioni di riciclo di rifiuti e 
trattamento delle acque reflue.  

Si definiscono ñsiti contaminatiò, quelle aree nelle quali, in seguito ad attività umane svolte o in corso, è 

stata accertata unôalterazione puntuale delle caratteristiche naturali del suolo, del sottosuolo, delle acque 
superficiali e sotterranee da parte di un qualsiasi agente inquinante presente in concentrazioni superiori a 

determinati limiti tabellari stabiliti per un certo riutilizzo.  

Arsago Seprio  

Indicatore Uso de l suolo  
Grado di impermeabilizzazione del 

suolo  

Valori 

Aree urbanizzate 19,6% 
Aree agricole 14,6% 

Aree boscate e seminaturali 65,7% 
Aree umide 0% 

Corpi idrici 0,1% 

12,9% 

Superficie comunale: 10,38 kmq 
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Il censimento dei siti oggetto di procedimento di bonifica è effettuato dalle Regioni ai sensi di quanto definito 
dal D.Lgs. 152/2006 art. 251 e secondo i criteri definiti da APAT.  

Il  Sistema Informativo delle Bonifiche della Regione Lombardia indica sul territorio di Arsago la presenza di 

un sito contaminato (ID_3656) e di due siti potenzialmente contaminati  (ID_4161 e ID_8706). Sui due siti 
potenzialmente contaminati sono fornite ino ltre indicazioni più precise sulle sostanze inquinanti 

potenzialmente responsabili dellôinquinamento sul suolo. 

In particolare il sito caratterizzato da ID 4161 è potenzialmente contaminato da benzene, etilbenzene, 

idrocarburi leggere con C<12, idracarburi pesanti con C>12, toluene e xilene. 

6.5  Ambiente idrico  

6.5.1  Acque Sotterranee  

I caratteri idrogeologici delôarea in esame sono condizionati dalla litologia e dalla geometria delle unit¨ 
litostratigrafiche e sono definiti dal livello freatico della falda e dalla s ua relazione con la superficie 

topografica. 

Lôacquifero presenta un livello piezometrico che, ad eccezione di zone marginali, ha una profondit¨ sempre 

superiore ai 70 metri. Per quanto concerne il suo andamento, inserito nel normale deflusso idrico della 

regione, si osserva che la direzione del flusso procede, in maniera abbastanza uniforme, da nord est verso 
sud-ovest, richiamata in direzione del bacino del Ticino. In particolare mentre verso nord ed est il predetto 

andamento tende ad essere meno omogeneo in relazione sia alla maggiore vicinanza del substrato roccioso 
e delle unità meno permeabili profonde, nonché alla presenza di antiche paleovalli attualmente colmatate 

(Valle Bagnoli), verso sud ovest in relazione alla omogeneizzazione dei depositi presenti nel sottosuolo le 

linee isofreatiche tendono a regolarizzarsi. Parimenti in relazione allôaumento della distanza tra le diverse 
linee isopiezometriche, che si riscontra muovendosi da nord est verso sud ovest, si può identificare un 

generale aumento della permeabilità dei depositi presenti nel sottosuolo che permette il progressivo 
appiattimento della falda freatica.  

In base alle stime effettuate in relazione alla vulnerabilit¨ dellôacquifero, ovvero alla facilit¨ di 

contaminazione delle acque sotterranee da parte di un inquinante, il territorio comunale è stato così 
suddiviso: 

¶ Alluvioni della Valle dello Strona: grado di vulnerabilità della falda elevato, in relazione alla vicinanza 

della falda rispetto alla superficie ed alla permeabilità dei depositi costituenti lôaerato; 

¶ Depositi della Valle Bagnoli: grado di vulnerabilità della falda medio-alto, in relazione alla relativa 

bassa soggiacenza della falda e alla occorrenza di depositi meno permeabili nellôambito dello strato 

aerato; 

¶ Depositi morenici recenti:  grado di vulnerabilità medio-basso, grazie allôelevata soggiacenza media 

dellôacquifero che tende a compensare la relativamente maggiore permeabilit¨ sub superficiale; 

¶ Depositi morenici antichi: grado di vulnerabilità basso in relazione sia alla elevata soggiacenza media 

dellôacquifero, sia allôoccorrenza di un consistente strato di alterazione superficiale che tende a 

ridurre costantemente lôinfiltrazione favorendo nel contempo i fenomeni di ritenzione. 

Sulla base degli studi condotti per la stesura del Piano di Tutela delle Acque della Regione Lombardia, il 

territorio di Arsago ricade nel settore di Vergiate che rientra nella classe quantitativa A, in cui si registra una 
situazione di compatibilit¨ tra lôuso e la disponibilit¨ della risorsa idrica. Nel 2004 si è registrato un 

innalzamento della falda sul territorio comunale che trova spiegazione nella diminuzione dei prelievi 

particolarmente intensa registrata nei Comuni limitrofi di Vergiate e Mornago, nonché in quelli di Gallarate e 
Somma Lombardo.  

I l carattere di vulnerabilità degli acquiferi captati dai due pozzi attivi in Arsago Seprio è legato alla 
soggiacenza del livello piezometrico e alla permeabilità dei depositi presenti a soprafalda. Il pozzo localizzato 

in Via Monterosa protetto inoltre sup eriormente  da notevoli spessori di sedimenti anche a bassa 
permeabilità che ne garantiscono la protezione da fenomeni di inquinamento eventualmente presenti in 

superficie o nel primo sottosuolo; tuttavia una possibile comunicazione con acquiferi più superficiali non 

esclude totalmente il rischio di inquinamento.  
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Lôacquifero captato dal pozzo invece localizzato a Case Gobbie, benché localmente protetto da un orizzonte 
di sedimenti a bassa permeabilit¨ per uno spessore nellôordine dei 20 metri, ¯ in diretto contatto con la falda 

superficiale di tipo libero prossima alla superficie; pertanto tale acquifero presenta un alto grado di 

vulnerabilit¨ a fenomeni di inquinamento eventualmente presenti nellôarea, considerando che in passato le 
acque del pozzo sono state interessate in passato da presenza di solventi clorurati in concentrazioni superiori  

al limite di accettabilità. Il riscontro di tale inquinamento di tipo industriale ha reso necessario lôinstallazione 
di un impianto di depurazione a carboni attivi per  garantire la potabilit¨ dellôacqua. 

Per avere informazioni più dettagliate relativamente alle caratteristiche chimico-fisiche delle acque dei pozzi 

e della loro localizzazione, si faccia riferimento al paragrafo 6.8.1. 

6.5.2  Acque s uperficiali  

Lôunico corso dôacqua presente, che peraltro lambisce solo marginalmente il territorio comunale per circa 2 
km, ed in posizione decentrata rispetto allôurbanizzato, è il Torrente Strona. Tale corso appare caratterizzato, 

nellôambito del territorio in esame, da un alveo ben definito, leggermente incassato rispetto al circostante 
fondo valle che, per quanto attiene la parte più settentrionale del tratto in esame (testata Valle Bagnoli) si 

situa a quota molto prossima al livello di scorrimento. Per quanto riguarda la porzione più a valle, il corso 

dôacqua appare in genere relativamente pi½ inciso sia per lôoccorrenza dei limitrofi pianalti costituiti dai 
depositi morenici recenti, sia per la presenza di piccoli terrazzamenti di origine fluviale. 

Questo torrente, le cui sorgenti sono poste pochi chilometri più a nord nelle colline moreniche di Mornago, 
sfocia successivamente nel Fiume Ticino, allôaltezza di Somma Lombardo, tra la diga di Porto Torre e la diga 

di Panperduto, con uno sviluppo complessivo di circa 13 km.  

Attraverso lôapplicazione dellôIndice di Funzionalit¨ Fluviale (IFF) ¯ possibile valutare  lo stato complessivo 
dellôambiente fluviale e della sua funzionalit¨, intesa come integrazione dei fattori biotici ed abiotici presenti 

nellôecosistema acquatico ed in quello terrestre ad esso collegato. Nel corso del 2000 si è svolta una 
campagna di applicazione dellôIFF al corso principale del Fiume Ticino e dei suoi affluenti, realizzata dal Parco 

del Ticino in collaborazione con lôARPA di Varese (i risultati  sono riportati nello studio ñApplicazione 
dellôIndice di Funzionalit¨ Fluviale al sistema idrografico del Fiume Ticinoò). 

I risultati per il Torrente Strona sono riportati in Tabella 6-10. 

Corso Idrico  
Tratto consid erato (Comuni 

interessati)  
Livello IFF  

Torrente Strona 10 tratti ricadenti sul territorio dei 

Comuni di Somma Lombardo ed 
Arsago Seprio. 

3 tratti: IFF II  

5 tratti: IFF II -III  
2 tratti: IFF III  

Tabella 6-10 : Indice di Funzionalit¨ Fluviale del Torrente Strona (Fonte:Fondazione Lombardia per lôAmbiente, 
ñApplicazione dellôIndice di Funzionalit¨ Fluviale al sistema idrografico del Fiume Ticino, 2002). 

Per il Torrente Strona, i soli due tratti in livello III d efiniti ñmediocriò sono da imputare alla presenza in 

sponda destra di unôarea estrattiva, per il resto si osserva una condizione ñbuonaò del corso idrico. 

Per quanto riguarda la restante parte del territorio, come acque superficiali si riscontra unicamente  una serie 

di impluvi poco evoluti, che convogliano le acque  meteoriche e le portano nelle aree più depresse e 

paludose; di questi impluvi nessuno ha carattere di corso dôacqua permanente. 

Complessivamente lôelemento idrografico principale ¯ dato dalla presenza di aree depresse e paludose, più o 

meno prosciugate e bonificate, la principale delle quali, per estensione è la Valle Bagnoli, attualmente 
bonificata. 

Fra le altre zone paludose, lôunica di un certo rilievo, in particolare da un punto di vista ambientale, è la 
Palude Pollini che non presenta alcun collegamento con altre aree umide. 

Le restanti aree umide sono invece collegate tra loro da canali di bonifica (in buona parte in evidente stato di 

abbandono) che originariamente consentivano il deflusso controllato delle acque in eccesso. In tali zone si 
registrano inoltre fenomeni di progressivo impaludamento. 
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6.6  Vegetazione, flora , fauna  ed ecosistemi  

La matrice naturale, allôinterno delle tematiche ambientali, gioca un ruolo importante in virt½ di svariati 

motivi:  

¶ è determinante per il mantenimento della stabilità degli ecosistemi, legati ad equilibri  ecologici 

delicati e fragili;  

¶ funge da bacino di risorse naturali, animali (la fauna) e vegetali (la flora), che costituiscono  il 

patrimonio biogenetico (biodiversità) di un territorio;  

¶ possiede una capacità di carico degli scarti prodotti dalle attività antropiche,  consentendone entro 

determinati limiti lôautodepurazione; 

¶ ¯ un importante elemento di valorizzazione dellôintero territorio in termini di attrattività finalizzata 

alla fruizione da parte dellôuomo. 

La corretta conservazione, gestione e valorizzazione della componente naturale non può prescindere da 

alcuni aspetti: 

¶ la necessit¨ di conservare la biodiversit¨ di un territorio e di non superare lôimmissione nella matrice 

naturale di inquinanti al di sopra della capacità di carico autodepurante degli  ecosistemi; 

¶ la capacità di gestire e valorizzare le risorse naturali permettendone sia la corretta fruizione 

(attraverso forme di turismo sostenibile) sia la  possibilità di garantire la produzione di prodotti 
compatibili (tramite lôagricoltura biologica, le forme di industrializzazione meno impattante). 

6.6.1  Il Parco del Ticino  

Il Comune di Arsago Seprio è uno dei 47 comuni, ricadenti in tre diverse Province (Varese, Milano, Pavia), 

che costituiscono il Consorzio Parco Lombardo della Valle del Ticino, istituito ai sensi della Legge Regionale 9 

gennaio 1974, n. 2, il cui compito è quello di gestire il Parco Regionale della Valle del Ticino.  

Il Parco del Ticino ha una superficie complessiva pari a 91.140 ha, così suddivisi: 

¶ 22.000 ha sono a spiccata vocazione naturale e costituiscono gli ultimi lembi della foresta planiziale 

che duemila anni fa ricopriva quasi per intero la Pianura Padana; 
¶ 47.200 ha sono dediti allo svolgimento di attività agricole;  

¶ 21.740 ha sono urbanizzati, sulla cui gestione il Parco è chiamato a dare indicazioni di compatibilità 

negli strumenti urbanistici.  

Lôassetto del territorio del Parco Regionale lombardo ¯ definito nel Piano Territoriale di Coordinamento 

(PTC), approvato con DGR del 2 agosto 2001, n. 7/5983, il quale riporta gli obiettivi generali e di settore 
dellôattivit¨ amministrativa, al fine di tutelare e valorizzare le caratteristiche ambientali, naturalistiche, 

agricole e storiche del Parco. 

Il PTC tutela la diversità biologica e i patrimoni genetici esistenti, le acque sia il loro regime sia la qualità, il 

suolo, i boschi e le foreste, il patrimonio faunistico, lôagricoltura per il suo ruolo multifunzionale e per lôattivit¨ 
imprenditoriale, le emergenze archeologiche, la qualit¨ dellôaria, la cultura e le tradizioni popolari locali, 

lôambiente naturale e il paesaggio nelle accezioni pi½ ampie. 

Entro i confini del Parco si identificano tre ambiti paesaggistici:  

- lôambito posto nelle immediate adiacenze del Fiume Ticino che comprende le zone naturalistiche 

perifluviali e suddiviso a seconda del regime di protezione in: 

Ê zone del Fiume Ticino nelle sue articolazioni idrauliche principali e secondarie; 

Ê zone naturalistiche integrali (A): zone nelle quali lôambiente naturale viene conservato nella 

sua integrità;  

Ê zone naturalistiche orientate (B1): zone che individuano complessi ecosistemici di elevato 

valore naturalistico; 

Ê zone naturalistiche di interesse botanico-forestale (B2): zone che individuano complessi 

botanico-forestali di interesse rilevante;  
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Ê zone di rispetto delle zone naturalistiche (B3): zone che svolgono un ruolo di completamento 
rispetto a tali ecosistemi, alla fascia fluviale del Ticino e di connessione funzionale tra queste 

e le aree di protezione; 

- ambito identificato dalla linea del terrazzo principale del Fiume Ticino, dalla valle fluviale del 
Torrente Terdoppio, dal complesso di colline moreniche sub lacuali, di protezione delle zone 

naturalistiche perifluviali e suddiviso in:  

Ê zone agricole e forestali di protezione a prevalente interesse faunistico (C1); 

Ê zone agricole e forestali di protezione a prevalente interesse paesaggistico (C2); 

- ambito dove prevalgono le attività di conduzione agricola e forestale dei fondi e suddiviso i n: 

Ê zone di pianura asciutta a preminente vocazione forestale (G1); 

Ê zone di pianura irrigua (G2). 

Sono state inoltre definite per un maggiore dettaglio e una funzionale ed organica tutela e gestione dellôarea 

protetta le seguenti aree:  

- zone naturalistiche parziali (ZNP), istituite allo scopo di salvaguardare particolari emergenze naturali 

esterne alle zone naturalistiche perifluviali; 

- zone di Iniziativa Comunale Orientata (IC), comprendenti gli aggregati urbani dei singoli comuni;  

- aree di promozione economica e sociale (D), già modificate da processi di antropizzazione dovuti ad 

un uso storicizzato delle stesse, da riqualificare e integrare nel più generale contesto ambientale; 

- aree degradate da recuperare (R), in cui pregresse condizioni di degrado, compromissione o 

incompatibilità vengono indirizzate ad un recupero compatibile con le esigenze di tutela naturalistica 

e paesaggistica del Parco; 

- aree a tutela archeologica, dove si riscontrano significative testimonianze di valore storico-

archeologico;ree di divagazione del Fiume Ticino (F), costituite dallôinsieme di territori interessati 
dallôevoluzione del Fiume in cui si persegue lôobiettivo di consentire il naturale evolvere della 

dinamica fluviale; 

- aree a tutela geologica ed idrogeologica, ossia aree a potenziale rischio idrogeologico da sottoporre 
a stabilità e conservazione del suolo e a buona regimazione delle acque; 

- beni di rilevante interesse naturalistico (BN), singoli elementi (alberi, massi erratici, sorgentié) o 
piccole superfici (fontanili, zone umideé) di eccezionale valore naturalistico, paesaggistico e 

scientifico; 

Zone di Protezione Speciale (ZPS) e Siti dôImportanza Comunitaria (SIC), istituiti rispettivamente ai sensi 

della Direttiva 79/409/CEE e della Direttiva 92/43/CEE, del DPR n. 357 dellô8 settembre 1997 e della legge 

dellô11 febbraio 1992, n. 15 7. 

 



Comune di Arsago Seprio 

PGT - Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano  

 

Rapporto Ambientale 53 

 

Figura 6-17: Azzonamento ambientale relativo al Comune di Arsago Seprio ( Piano Territoriale di Coordinamento del 
Parco del Ticino). 
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Il Piano definisce per ciascun ambito e per ogni zona gli indirizzi di tutela e i vincoli finalizzati alla 
salvaguardia della biodiversità e delle emergenze storico-culturali dellôarea ascritta a Parco regionale. 

Le zone B1, B2 e C1 costituiscono lôarea definita Parco Naturale, sulla quale vigono norme di maggior tutela 

rispetto alle altre porzioni territoriali del Parco Ticino.  

Le norme di tutela hanno permesso di salvaguardare i caratteri naturali e paesaggistici del territorio 

mediante la regolamentazione delle attivit¨ antropiche, il contenimento dellôespansione urbana incontrollata 
e la gestione delle risorse naturali (ambienti forestali e agricoli). Nonostante  Arsago Seprio sia sito nella 

parte orientale del Parco, il territorio comunale è caratterizzato da elementi naturali legati alle dinamiche 

evolutive che vedono il Ticino come elemento centrale. Eô riscontrabile una significativa presenza di vaste 
aree boscate miste e zone umide, alimentate da risorgive, tutelate grazie allôistituzione di una ñZona 

Naturalistica Parziale ad indirizzo zoologico-biogeneticaò ai sensi del PTC del Parco del Ticino. 

Sul territorio comunale sono presenti due zone R ñaree degradate da recuperareò, di cui di seguito si 

riportano le principali caratteristiche oltre alle finalità d i recupero individuate dal PTC del Parco (Tabella 
6-11). 

n. Area R  Descrizione  Località  Criteri di intervento  Finalità  

7  Ex cava di prestito Presso lôautostrada Recupero naturalistico Naturalistico 

9 Pista di motocross Ciccio cross Recupero naturalistico Naturalistico/forestale 

Tabella 6-11: Zone degradate da recuperare allôinterno del Comune. 

6.6.2  Il SIC ñPaludi di Arsagoò 

Il SIC ñPaludi di Arsagoò ¯ stato individuato ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, che prevede la costituzione di 
una rete ecologica europea denominata Natura 2000, ossia di un sistema coordinato e coerente di aree 

destinate alla conservazione della diversità biologica presente nel territorio dell'Unione Europea ed in 

particolare alla tutela di una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della 
Direttiva 92/43/CEE e delle specie di cui all'allegato I della Direttiva 79/409/CEE. La Rete Natura 2000 è 

costituita dalle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciale. Attualmente la rete 
ecologica è composta da due tipi di aree: le ZPS, previste dalla Direttiva "Uccelli", e i Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC) che verranno classificati come ZSC; tali zone possono avere tra loro diverse relazioni 

spaziali, dalla totale sovrapposizione alla completa separazione. 

Il sito è collocato nella porzione sud-occidentale del territorio della Provincia di Varese tra gli abitati di 

Vergiate a Nord-Ovest, Somma Lombardo a Sud-Ovest, Arsago Seprio a Sud e Besnate a Sud-Est. Il limite 
occidentale è rappresentato dal Torrente Strona, quello settentrionale coincide per buona parte con 

lôautostrada A8, quello orientale coincide con un tratto della linea ferroviaria Milano-Luino, quello meridionale 
si tiene al di sopra della conurbazione rappresentata dagli abitati di Somma Lombardo, Arsago Seprio e 

Besnate.  

Il substrato morenico dellôarea ha dato luogo a una morfologia in cui si alternano dossi rilevati di circa 300 m 
di altezza (es. Monte della Guardia, Monte Brano, ecc.) e avvallamenti posti mediamente a 275 m s.l.m. In 

corrispondenza di alcuni avvallamenti vi sono corpi idrici di piccole dimensioni, come la Palude Pollini e la 
cosiddetta ñLagozzettaò. 

Lôarea ¯ attraversata da Nord-Ovest a Sud-Est dallôautostrada A8 e da un numero elevato di strade sterrate, 

per cui gli accessi allôarea risultano numerosi. Le strade sterrate si dipartono principalmente dagli abitati di 
Besnate (frazione Centenate), Arsago Seprio, Somma Lombardo e dalla SP 47. 
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Tabella 6-12: Inquadramento territoriale del SIC ñPaludi di Arsagoò. 

Il notevole interesse naturalistico di questo sito deriva dalla presenza di habitat di interesse comunitario  e 

dal buono stato di conservazione degli stessi. In Tabella 6-13 ¯ riportato lôelenco degli habitat di interesse 
comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (inseriti nellôAllegato I), presenti allôinterno del SIC ñPaludi di 

Arsagoò. La Figura 6-18 ne riporta la distribuzione.  

 

CODICE  DENOMINAZIONE  

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 
9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur 
22.4311 Comunità idrofile ancorate sul fondo con foglie larghe a Nymphaea alba, Nuphar lutea 

44.9211 Formazioni igrofile a Salix cinerea 
53.211 Vegetazione erbacea a grandi carici 
1 Habitat segnalati dalla Regione Lombardia tra i biotopi Corine. 

Tabella 6-13: Habitat dôinteresse comunitario presenti nel SIC ñPaludi di Arsagoò. 

 

Codice Sito  
 
IT2010011 

Localizzazione centro sito  
  
Long. E 8 43 
Lat. N 45 42 

Area (ha)  
 
543,18 

Altitudine (m s.l.m.)  
 
259 (min) 334 (max)  

Comuni interessati   
 
Arsago Seprio, Besnate, Somma Lombardo, 
Vergiate 

Ente gestore   
 
Parco Lombardo della Valle del Ticino 
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Figura 6-18 : Localizzazione degli habitat di importanza comunitaria presenti nel SIC "Paludi di Arsago". 

In relazione alle aree Natura 2000 insistenti sul territorio comunale di Arsago Seprio è utile delineare 
lôeffettiva posizione e presenza degli habitat di pregio. 

Lôhabitat pi½ diffuso ¯ sicuramente questo costituito dai vecchi querceti acidofili  delle pianure sabbiose con 
Quercus robur. Nella parte più occidentale del SIC si rileva invece la presenza  di un piccolo habitat 

identificabile come ñLaghi eutrofici naturali con vegetazione del  Magnopotamion o Hydracharitionò, in 
prossimit¨ dellôhabitat Corine ñFormazioni igrofile a Salix cinereaò. Nella parte orientale del SIC sono invece 
individuabili  sempre formazioni a Salix purpurea, ñComunit¨ idrofile ancorate sul fondo con foglie larghe a  
Nymphea alba, Nuphur utea ed infine  vegetazione erbacea a grandi carici. 

Il SIC ñ Paludi di Arsagoò ha altresì ricevuto il riconoscimento, con lettera 2/97 CC del 18.2.1997 della 

Societas Herpetologica Italiana, di Area di rilevanza erpetologica nazionale (A.R.E.N.), per la presenza nel 
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sito di unôimportante popolazione di Pelobates fuscus insubricus in una situazione ambientale con limitati 
fattori di minaccia.  

La principale pressione sulla matrice naturale è determinata dalla presenza di aree urbanizzate e dalle 
infrastrutture viabilistiche; particolarmente nocivo risulta il grado di frammentazione delle aree naturali e 

seminaturali a causa della parcellizzazione dellôurbanizzato o dalla realizzazione di nuove infrastrutture, che 
producono effetti negativi, riconducibili in particolare a:  

¶ la riduzione e/o degradazione/distruzione di habitat a disposizione per le specie viventi; 

¶ la creazione di barriere allôinterno degli ecosistemi, la parcellizzazione e lôisolamento degli habitat a 

disposizione per le specie viventi. 

Nella porzione centro-settentrionale del territorio comunale dominano le formazioni di tipo forestale, 

influenzate dalla morfologia dei luoghi. Sui dossi, caratterizzati da un substrato più affiorante e suoli più 
sottili, si trovano, infatti, vegetazioni più acidofile, dominate fisi onomicamente da Quercus robur, Castanea 
sativa, Robinia pseudoacacia e, talvolta, Pinus sylvestris, mentre in corrispondenza dei suoli più profondi 

degli avvallamenti si rinvengono boschi più mesofili, spesso tuttavia dominati da essenze esotiche quali 
Robinia pseudoacacia e anche Prunus serotina. In queste ultime lo strato arbustivo è generalmente costituito 

da Corylus avellana, Prunus serotina e, raramente, Prunus padus.  

Alcuni avvallamenti si presentano tuttavia peculiari poiché vi si rinvengono specchi dôacqua di piccole 

dimensioni caratterizzati da vegetazioni di tipo igrofilo, spesso interessanti in quanto popolate da specie 

piuttosto rare come Utricularia australis. Nellôarea della Lagozza, allôinterno di un prato da sfalcio si colloca 
un cariceto piuttosto esteso che interessa anche le sponde della Lagozzetta, mentre la Palude Pollini risulta 

caratterizzata solo da una cintura a Schoenoplectus lacustris. 

6.7  Caratteri culturali e naturali del paesaggio locale  

Gli aspetti da considerare al fine di qualificare un sistema paesaggistico sono molteplici e di differente 
natura. La definizione di paesaggio, infatti, varia a seconda della disciplina di indagine: per la geografia fisica 

esso è la parte di superficie terrestre che presenta determinati caratteri fi sici, biotici e antropici dalla cui 

interazione derivano specifici processi funzionali; per lôarchitettura il concetto di paesaggio assume un 
significato paragonabile a ñpanoramaò, ñscena visivaò con una concezione di senso estetico a cui si associa 

sempre la presenza umana; infine, per lôecologia del paesaggio, assume grande importanza il significato di 
contesto spaziale disponibile per le comunità e gli ecosistemi e così il paesaggio è concepito come un 

sistema di ecosistemi, ove ciascun elemento assume un ruolo funzionale allôinterno di un complesso mosaico 

ecologico. Allôinterno del concetto di paesaggio, infine, risultano molto importanti gli aspetti di identit¨ e 
riconoscibilità paesaggistica, che costituiscono un aspetto fondamentale della qualità dei luoghi e della 

conseguente abitabilità e vivibilità da parte della popolazione presente. Tale interpretazione è in linea con la 
definizione di paesaggio data dalla Convenzione europea del Paesaggio, adottata il 19 luglio 2000 dal 

Comitato dei ministri del consiglio dôEuropa e sottoscritta il 20 ottobre 2000, a Firenze da alcuni Stati 

membri, tra cui lôItalia, la quale lôha ratificata con la legge 14/2006; in tale documento il paesaggio è definito 
come ñuna determinata parte di territorio, cos³ come ¯ percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 

dallôazione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioniò. In tal senso emerge il concetto che i 
paesaggi evolvono col tempo, per lôeffetto di forze naturali e per lôazione degli esseri umani e che il 

paesaggio forma un tutto, i cui elementi naturali e culturali vengono considerati simultaneamente. La 
medesima Convenzione riconosce un ruolo chiave alla componente paesaggio:ñil paesaggio svolge importanti 

funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e sociale e costituisce una risorsa 

favorevole allôattivit¨ economica, e che, se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato, pu¸ 
contribuire alla creazione di posti di lavoro; il paesaggio è in ogni luogo un eleme nto importante della qualità 

della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, come in quelli di 
grande qualit¨, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita quotidianaò. 

Alla luce di tali premesse, la caratterizzazione paesaggistica del territorio comunale deve, quindi, prendere in 

considerazione un insieme di elementi riferibili a differenti discipline ricadenti nellôambito delle scienze 
naturali (ecologia, geografia fisica) e delle scienze umanistiche (architettura, storia).  

Il Comune di Arsago Seprio si colloca, secondo le previsioni del PTPR della Lombardia (Figura 6-19), ai 
margini meridionali dellôunità tipologica dei paesaggi delle colline e degli anfi teatri morenici  che si 
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identifica nel contesto del paesaggio collinare per una precisa individualità di forma e struttura e per un 
intrinseco valore eccezionale sia dal punto di vista della storia naturale, sia da quello della costruzione del 

paesaggio umano. Nella porzione meridionale,il territorio comunale ricade nelôunit¨ ñripiani diluviali e 

dellôalta pianura asciuttaò, che segna il passaggio dagli ambienti prealpini alla pianura attraverso le 
ondulazioni delle colline moreniche e delle lingue terrazzate. 

Lôoriginalit¨ del paesaggio degli anfiteatri e delle colline moreniche, che si distingue da quello delle colline 
pedemontane di formazione terziaria, attiene sia alla conformazione planimetrica e altitudinale con elevazioni 

costanti e non eccessive, sia alla costituzione dei suoli (in genere ghiaiosi) e alla vegetazione naturale e di 

uso antropico. Caratteristica è anche la presenza di piccoli o medi laghi (rimasti chiusi fra gli sbarramenti 
morenici, di torbiere e altre superfici palustri. Il paesaggio attuale delle colline moreniche è il risultato di 

unôopera di intervento umano tenace che ha modellato un territorio reso caotico dalle eredit¨ glaciali, povero 
di drenaggi e formato da terreni sterili.  

 

 

Figura 6-19: Unità tipologiche di paesaggio individuate dal PTPR (estratto dalla cartografia allegata al Piano). 

Lôambito territoriale in cui ricade il territorio di Arsago Seprio, denominato nel Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale della Provincia di Varese come ñAmbito di Gallarate ò, presenta molteplici 

direttrici di definizione longitudinali e trasversali, tra cui in particolare il Ticino che delimita lôambito sul lato 

ovest, e la viabilità storica. Lôambito si caratterizza per la presenza del Parco del Ticino; le strutture 
naturalistiche di definizione dellôambito includono lôarea di pianura, il torrente Arno, le penisole moreniche e 

le aree boscate. 

Il sistema dei vincoli paesaggistici vigenti entro il territorio comunale ( art. 142, D. Lgs. 42/2004) risulta così 

costituito:  

- parchi e le riserve nazionali o regionali: lôintero territorio di Arsago ricade nel Parco Lombardo della 

Valle del Ticino; 

- aree comprese per unôampiezza di 150 m lungo le sponde dei corsi dôacqua: il vincolo si applica al 
Torrente Strona che scorre al margine settentrionale del territorio comunale ; 

- aree gravate da usi civici: Palude Pollini. 

Di seguito si riporta un estratto, relativo al territorio comunale di Arsago, della carta delle rilevanze e delle 

criticità allegata al PTCP di Varese. 

Arsago S. 
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Figura 6-20: Estratto dalla tavola delle rilevanze e delle criticità allegata al PTCP di Varese. 

Tra i siti archeologici  evidenziati allôinterno del PTCP, Arsago Seprio è menzionata per le presenze risalenti 

allôEt¨ del Bronzo e allôEt¨ romana (necropoli e ritrovamenti vari). 

Il PTCP riporta, oltre al nucleo  storic o abitativo di Arsago Seprio, quali elementi di rilevanza storico-

culturale i seguenti insediamenti:  

¶ religios i:  

Chiesa di S. Maria in Monticello; chiesa di epoca medievale, situata nella parte orientale del centro 
storico, riconfigurata nel 1730; conserva resti di affreschi romanici e unôicona cinquecentesca 

raffigurante la ñMadonna del Latteò; 

Chiesa parrocchiale di San Vittore; notevole monumento medievale del IX -XII secolo, sorge isolata, ai 

margini dellôabitato; ¯ a pianta basilicale a tre navate, divise da colonne alternate a pilastri, con 
travatura scoperta e tre absidi;  
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Battistero di S. Giovanni Battista; battistero, della metà del XII secolo, sorge isolato, insieme alla 
Chiesa di San Vittore, ai margini dellôabitato; ¯ un edificio costituito da un corpo ottagonale 

sormontato da un tamburo ad arcatelle;  

Chiesa di SS. Cosma e Damiano; Chiesa romanica del XII secolo sorge in un bosco, presso il paese; si 
caratterizza per la muratura a conci, ed ¯ dotata di unôabside semicircolare, decorata da una fascia di 

archetti in laterizio, ove si aprono tre finestre.  

¶ difensivi:  

Castello Visconti; castello del XIV secolo, sorge nel centro del paese, sovrastante la basilica di S. 

Vittore e il battistero; lôunico resto del castello ¯ una torre quadrangolare, conservata in buona parte 

per tre lati.  

¶ abitativi  

Palazzo Visconteo; palazzo del XIV secolo, di proprietà privata, è f rutto di numerose trasformazioni, 

sorge adiacente alla torre, unico resto del Castello visconteo di Arsago. 

 

   

Figura 6-21:Rilevanze storico culturali di Arsago Seprio: da sinistra il Battistero di S. Giovanni Battista, la Chiesa di San 
Vittore e lôOratorio di SS Cosma e Damiano. 

Tra i Musei e dimore di interesse storico il PTCP cita: il museo Civico archeologico riconosciuto Raccolta 
museale (D.G.R. 7/19262 del 5.11.04). 

Le aree sottoposte a tutela paesa ggistico -ambientale  comprendono il Sito di Importanza Comunitaria 
ñPaludi di Arsagoò, ai sensi della Direttiva Habitat, che si estende tra i Comuni di Arsago Seprio, Besnate e 

Somma Lombardo. 

A sud dellôabitato di Arsago si riconoscono ancora testimonianze dellôorditura agraria del passato. 
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Figura 6-22: Campi a sud dellôabitato di Arsago. 

Le analisi condotte in sede di PTCP hanno individuato sul territorio provinciale diversi tipi di paesaggio, 

definiti come unità di paesaggio (UdP) , intese come sub sistemi paesaggistici, caratterizzati sia 
strutturalmente che funzionalmente dagli ecosistemi attraverso cui sono organizzati. 

Il te rritorio di Arsago Seprio comprende tre unità di paesaggio: 

UdP 1 8 ï tale unità (caratterizzante la maggior parte del territorio comunale, a sud dellôautostrada) rientra 
tra le unità regolatrici degli equilibri paesaggistico -ambientali; gli ambienti naturali presenti mostrano  una 

qualità buona e risultano importanti per il mantenime nto della qualità ambientale generale. Il tipo di 
paesaggio è classificabile come urbanizzato rado, la matrice, a bassa stabilità, è eterogenea, costituita 

dallôalternanza di boschi a prati e seminativi, la frammentazione da strade ¯ media. In tale unità v a 

circoscritta lôespansione urbana. 

UdP 1 9- tale unità ( marginale rispetto al territorio comunale) rientra tra le unità regolatrici degli equilibri 

paesaggistico-ambientali; viene evidenziata una qualità degli ambienti naturali migliore di quella degli 
ambienti antropici e unôalta diversificazione degli elementi antropici e naturali, tra loro divisi abbastanza 

nettamente. Il tipo di paesaggio è classificabile come suburbano, la matrice, a medio-bassa stabilità, è data 
dallôalternanza di boschi a prati e seminativi, la frammentazione da strade è bassa. Va contenuta 

lôurbanizzazione diffusa allôinterno delle aree naturali, le quali potrebbero essere maggiormente diversificate 

per migliorarne lôefficacia 

UdP 24  ï tale unità (in cui ricade il territorio comunale  a nord dellôautostrada) rientra tra le unità regolatrici 

degli equilibri paesaggistico-ambientali; Si evidenzia lôimportanza, ai fini del mantenimento della qualit¨ 
ambientale, di tutelare gli ambienti naturali, che offrono una buona di versificazione e che soffrono di una 

eccess iva frammentazione. Il tipo di paesaggio è classificabile come suburbano, la matrice, a medio-bassa 

stabilit¨, ¯ data dallôalternanza di boschi a prati e seminativi, la frammentazione da strade ¯ media. Va 
contenuta lôurbanizzazione diffusa allôinterno delle aree naturali e agricole  

6.7.1  Individuazione degli ambiti agricoli  

Ai sensi della L.R. 12/2005 spetta alla Provincia, tramite il proprio PTCP, il compito di definire ed individuare 

gli ambiti destinati allôattivit¨ agricola, i cosiddetti ambiti agricoli , allo scopo di perseguire obiettivi di 
conservazione dello spazio rurale e delle risorse agroforestali e di valorizzazione delle funzioni plurime del 

sistema agricolo e del sistema forestale. Lôindividuazione delle aree agricole concorre pertanto, in positivo, al 

progetto urbanistico di riqualificazione e riorganizzazione del territorio comunale.  

Di seguito si riporta un estratto della carta degli ambiti agricoli individuati dal PTCP di  Varese nel territorio di 

Arsago Seprio, da cui si evince come questo sia caratterizzato da suoli agronomicamente pregiati, 
appartenenti alla classe fertile e moderatamente fertile.  
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Figura 6-23: Estratto dalla tavola degli ambiti agricoli allegata al PTCP di Varese. 

6.7.2  La Rete Ecologica Locale   

6.7.2.1  La Rete Ecologica Regionale  

Lôimportanza e la valenza ecologica dellôarea sono state riconosciute anche a livello regionale, attribuendo, 

più in generale, alla Valle del Ticino un ruolo chiave allôinterno della Pianura Padana per il mantenimento e la 
costituzione della Rete Ecologica Regionale. Gli studi promossi dalla Regione Lombardia della pianificazione 

delle Rete Ecologica Regionale fanno ricadere lôarea in questione a cavallo dei settori 10, denominato ñBasso 
Verbanoò, che include il tratto settentrionale del Fiume Ticino ed il settore meridionale del Lago Maggiore e 

comprende anche lôarea umida di importanza comunitaria, quale ¯ il  SIC ñPaludi di Arsagoò, 11 ñBrughiere 

del Ticinoò, incluso nel Parco regionale della Valle del Ticino e delimitato a Nord dallôabitato di Somma 
Lombardo e a ovest dal fiume Ticino e dal confine piemontese, 30 ñPineta di Tradateò, area collinare che 

ricade a cavallo tra le Province di Varese e Como, compresa tra Lago di Varese e torrente Strona a ovest, 
Malnate a nord, Appiano Gentile a est e Tradate a sud, e 31 ñBoschi dellôOlona e del Bozzenteò area 

fortemente urbanizzata, inframmezzata da aree boscate relitte, localizzata immediatamente a est 

dellôaeroporto della Malpensa, a cavallo tra le Province di Varese, Como e Milano e rientrante nel pianalto 
lombardo. È inoltre area ricompresa nellôArea Prioritaria 01 - Colline del Varesotto e dellôAlta Brianza. Le 

ñaree prioritarieò sono state individuate analizzando i risultati della sovrapposizione di nove livelli tematici 
(Flora vascolare e vegetazione, Briofite e licheni, Miceti, Invertebrati, Cenosi acquatiche e pesci, Anfibi e 

rettili, Uccelli, Mammiferi, Processi ecologici). Per ciascun livello tematico sono state individuate le aree più 
importanti per la loro conservazione. Nello specifico sono state classificate ñAree prioritarieò soltanto quelle 

zone in cui si è verificata la sovrapposizione di almeno tre Aree importanti per altrettanti livelli tematici.  

Allôinterno dellôarea prioritaria sono stati individuati ñElementi di primo livelloò, ossia zone entro cui la 
sovrapposizione dei succitati layer risulta più elevata, e che, pertanto, contengono ciascuna diversi elementi 

di pregio naturalistico da conservare mediante lôapplicazione di oculate politiche di gestione territoriale, quali 
i boschi, le brughiere, le zone umide, per le quali vengono riportate anche le indicazioni per lôattuazione della 

rete ecologica regionale, riportate nella pubblicazione della Regione Lombardia ñRete Ecologica Regionaleò. 
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Figura 6-24: Estratto cartografico dei settori  10-30-31-11 (in senso orario a partire dallôalto a sinistra) della Rete 
Ecologica Regionale. 

Su tale area le principali indicazioni che vengono fornite per lôattuazione della Rete Ecologica Regionale sono 

di seguito sintetizzate: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone umide residuali e 

del reticolo di canali irrigui; mantenimento de l reticolo di canali e gestione della vegetazione spondale con 
criteri più naturalistici, conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. 

6.7.2.2  La Rete Ecologica provinciale  

Nellôambito della caratterizzazione paesaggistica e della definizione di una linea strategica di tutela delle 

fruizioni percettive, con particolare riferimento alle unità di paesaggio naturali, è opportuno individuare e 
caratterizzare lôinsieme delle componenti della rete ecologica che qualifica il territorio dôinteresse.  

La rete ecologica , delineata a livello provinciale dal PTCP, è stata così definita individuando i seguenti 

elementi costituitivi:  

¶ patches : parcelle o frammenti che sono il risultato della frammentazione del tessuto del 

paesaggio e dellôecosistema, esse sono definite dalla dimensione e dalla morfologia e 

possono presentare diversi gradi di biodiversità; 

¶ core area : porzione centrale di patch che offre uno spazio ecologico ottimale in quantità e 

qualit¨, che rappresenta unôarea minima vitale per le popolazioni animali presenti;  

¶ corridoi, ponti biotici e varchi : fasce di ambiente omogeneo che si differenziano dalla 

natura della matrice in cui si inseriscono, che svolgono il ruolo di aree di passaggio e 
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connessione e sono in grado di ridurre la frammentazione e aumentare il grado di 
connettività tra le patches; 

¶ fascia tampone : aree di transizione o ecotonali a protezione da influenze esterne delle 

core areas e dei corridoi, utili ad aumentare la capacità portante, la resistenza e la resilienza 

dellôecosistema; 

¶ st epping stones : unità minori che, per la loro posizione strategica, rappresentano habitat 

funzionali lungo linee ideali di spostamento di specie allôinterno di una matrice ostile. 

Gli elementi della rete ecologica vengono individuati allôinterno di una matr ice, data dallôelemento o 
dallôabbinamento ripetuto di pi½ elementi interagenti, che risulta essere maggiormente presente o connesso 

allôinterno di unôunit¨ di paesaggio. La matrice pu¸ non essere presente in caso di gravi alterazioni del 

paesaggio; se presente, può favorire in maniera determinante le funzioni della rete ecologica in relazione al 
suo livello di permeabilità, cioè al grado di difficoltà degli spostamenti determinati dalla sua natura, dalla sua 

gestione e dalla frequenza delle barriere soprattutto di carattere artificiale.  

Il progetto di rete ecologica provinciale pone particolare attenzione a quelle aree, allôinterno del proprio 

territorio, che risultano critiche o strategiche per le connessioni ecologiche, in quanto già pregiudicate, 
compromesse o di possibile riqualificazione; si distinguono nodi strategici , aree che presentano notevoli 

problemi di permeabilità ecologica, sottoposti a dinamiche occlusive, ma che possono rappresentare varchi, 

almeno potenziali, per riconnettere tra loro eleme nti strutturali della rete; aree critiche , porzioni di 
territorio che presentano seri problemi ai fini del mantenimento della continuità ecologica e di una qualità 

ambientale accettabile. 

La figura seguente riporta un estratto della rete ecologica provinciale allôinterno del territorio di Arsago 

Seprio. Ĉ possibile individuare allôinterno della stessa: 

¶ la grande area classificata come SIC che, pur estendosi prevalentemente nel territorio comunale di 

Arsago si sviluppa  anche ad est, in Comune di Besnate, fino allôAutostrada A8 e, ad ovest, 
interessando in piccola parte il territorio comunale di Somma; tale area si connette con un varco che 

interessa sia Arsago che Somma ad unôaltra area di eccezionale valore naturalistico, individuata 
come SIC ñBrughiera del Viganoò; 

¶ la presenza di uno stretto corridoio, tra le propaggini rade di Arsago e lôedificato di Besnate, varco 

che consente la connessione di due Core areas di primo livello, quella del SIC posta a nord del 
territorio comunale di Arsago con quella a sud; 

¶ uno strettissimo passaggio tra lôambito pianeggiante posto a sud-est dellôabitato e le residue aree 

indelicate a Sud della Statale del Sempione. Va inoltre rilevato come la costruzione di questo 

corridoio si scontri attualmente col problema  del superamento delle due barriere costituite dalla 
ferrovia e dalla Statale. 
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Figura 6-25: Estratto dalla tavola della rete ecologica allegata al PTCP della Provincia di Varese. 

6.7.2.3  La Rete Ecologica del Parco del Ticino  

I l Parco del Ticino ha inoltre adottato con delibera C.d.A. n.126 del 29/10/2003 un proprio Regolamento per 
la tutela e la valorizzazione della Rete Ecologica nel Parco Regionale Lombardo della Valle del Ticino, che 

costituisce strumento attuativo, ai sensi dellôart. 18.3.1 delle N.d.A. del PTC del Parco Lombardo della Valle 
del Ticino e che fornisce le linee guida per lôapplicazione della Rete Ecologica.  

La Rete Ecologica si pone lôimportante obiettivo di contrastare la frammentazione e  riduzione degli 

ecosistemi e degli ambienti naturali presenti, per cercare di connettere ambiti territoriali dotati di una 
maggiore naturalità. I SIC e le ZPS non rappresentano dei sistemi chiusi e delle entità a sé stanti, ma sono i 

nodi cardini della rete. Il Parco del Ticino ha cercato infatti di definire un disegno di rete ecologica 
potenziale, dove il Ticino rappresenta la matrice primaria, mentre i SIC e le ZPS rappresentano alcune delle 

core areas identificate (aree a naturalità significativa).  

Allôinterno della rete esistono però delle barriere infrastrutturali significativ e, fonte di disturbo e sono linee di 

frattura ecosistemica tra gli ambienti naturali, perché rappresentano una barriera invalicabile  per gli 

spostamenti della fauna. Anche i tratti di barriere inf rastrutturali particolarmente significative  sono un 
ostacolo e sono rappresentati da tratti stradali che sono barriere di rilievo nei confronti degli spostamenti 

faunistici e sono barriere infrastrutturali in conflitto con le fasce territoriali individuate  come corridoi 
ecologici, fasce continue ad elevata naturalità di collegamento lineare fra le core areas. 
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Figura 6-26: Estratto dalla tavola della rete ecologica allegata al PTCP del Parco del Ticino. 

La definizione delle Rete Ecologica potenziale presentata in Figura 6-26 fornisce importanti indicazioni di 

carattere ecologico-ambientale a livello di pianificazione territoriale.  Il modello di tale Rete, al di fuori della 

matrice naturale primaria del Ticino, si scontra con una realtà urbanisticamente ed ambientalmente già 
determinata: per questo motivo il ruolo della pianificazione ecologica diventa di importanza fondamentale ed 

essa deve essere integrata con gli strumenti pianificatori tradizionali.  

6.7.2.4  Considerazioni conclusive  

Nel Documento di Piano in esame non vi è un richiamo specifico al progetto di rete ecologica locale, che 
costituisce invece oggetto di analisi allôinterno del Piano dei Servizi redatto, ai sensi dellôart. 9 della L.R. 

12/2005. Allôinterno delle Norme Tecniche di Attuazione lôart.10 fornisce indicazioni relativamente alla 

gestione dellôarea boschiva di equilibrio ambientale paesaggistico a tutela del varco fra lôedificato di Arsago e 
le edificazioni sparse in direzioni di Besnate. Tra gli obiettivi di Piano vi è il mantenimento delle connessioni 

tra aree verdi.  

Dallôanalisi delle reti ecologiche definite a scala geografica sovracomunale emerge la presenza di corridoi e 

aree con funzionalità ecologica importante nella struttura della rete complessiva, ed anche la presenza di 

varchi da deframmentare al fine di garantire il loro ruolo di aree di passaggio e connessione tra differenti 
zone. Si riscontra però la presenza di unôimportante barriera infrastrutturale, ossia  lôautostrada A8, che 

attraversa il territorio comunale in direzione nord -ovest/sud-est nella porzione caratterizzata dalla presenza 
di aree boscate e definita core area principale nella RE provinciale. 

È quindi auspicabile per il futuro la realizzazione di interventi di deframmentazione ecologica che 
incrementino la connettività.  

6.8  Qualit¨ dellôambiente urbano 

6.8.1  Settore idrico  

Il patrimonio idrico di un territorio ¯ fondamentale per la duplice valenza dellôacqua: da una parte, lôacqua ¯ 

una risorsa ambientale e naturale vitale per lo sviluppo degli ecosistemi complessi e, dallôaltra, un bene 
fondamentale per lôuomo e per le sue attivit¨. La depurazione, la salvaguardia e la gestione sostenibile sono 

da considerare priorità assolute per la programmazione del territorio.  

I diversi utilizzi delle risorse idriche si trovano spesso reciprocamente in evidente conflitto:  gli intensi usi civili 
ed industriali delle acque, associati a volte, ad inefficienze  dei servizi di collettamento e di depurazione, 
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possono compromettere la balneabilità e la funzionalità idrobiologica e possono rappresentare  un serio 
pericolo per i  consumi idropotabili e per  la stessa industria del turismo.  

Nel presente paragrafo si provvederà alla descrizione dei sistemi di approvvigionamento delle acque potabili 

e di smaltimento dei reflui caratterizzanti il territorio di A rsago Seprio. 

Il Comune di Arsago Seprio ha affidato nel 2005 un incarico per il rilievo e la mappatura delle reti 

tecnologiche comunali del sottosuolo di approvvigionamento e di smaltimento delle acque (Idrogea servizi, 
2005), successivamente nel maggio 2010 è stato redatto il Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo, 

che  presenta lo stato attuale delle reti di approvvigionamento idrico ed enegetico, le condutture fogn arie, le 

Reti Enel e della Telecom. 

La lunghezza complessiva della rete acquedottistica rilevata è pari a 22,9 km; la lunghezza della rete 

fognaria è di circa 18 km. Le linee dôadduzione del sistema acquedotttistico comunale che collegano i pozzi 
Gobbia e Monterosa al serbatoio di carico presentano pochissimi pozzetti dôispezione. La linea ¯ stata 

identificata mediante utilizzo del georadar. La lunghezza di questa linea è di km 3.8.  

Lôattivit¨ del rilievo ha evidenziato uno stato della rete fognaria complessivamente buono, che non presente 

particolari problemi, mentre per lo stato delle linee di adduzione allôacquedotto  evidenzia la presenza di 

numerosi elementi puntuali, quali saracinesche, in stato conservativo non ottimale. 

Il Comune di Arsago Seprio ricade nellôAmbito Territoriale Ottimale (ATO) della Provincia di Varese e 

nellôagglomerato di Lonate Pozzolo (identificato secondo i criteri e le tipologie indicate dalla DGR 
n.8/2557/2006 ; dove per agglomerato si richiama la relativa definizione data dalla normativa nazionale - 

art.74, comma 1, lettera n, del D.Lgs.n.152/2006 - quale ñarea in cui la popolazione ovvero le attivit¨ 

produttive sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile, sia tecnicamente che economicamente in 
rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento in una fognatura dinamica 

delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito finaleò),  

Lôapprovvigionamento di acque potabili del Comune di Arsago Seprio avviene da due pozzi MonteRosa e 

Gobbia collegati al serbatoio di carico; sono presenti sul territorio comunale altri 3 pozzi, non più utilizzati . 
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Figura 6-27: Localizzazione dei pozzi di approvvigionamento attivi della rete idrica comunale di Arsago Seprio. 
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Figura 6-28: Dettaglio della localizzazione dei singoli pozzi attivi, siti nel Comune di Arsago, con le rispettive aree di 
rispetto di 200 m.  

La qualità delle acque sotterranee ¯ un importante indicatore dellôentit¨ della pressione antropica sugli 
acquiferi e dellôefficacia degli interventi di salvaguardia. Lôanalisi dei dati chimici e batteriologici consente di 

verificare lôadeguatezza  della risorsa al consumo umano ed industriale e di individuare le principali fonti di 

inquinamento (industriale, agricolo e civile). Nellôinterpretazione dei dati ¯ indispensabile definire 
preliminarmente il chimismo naturale della falda captata, che dipende dal tipo di al imentazione, dalle 

condizioni idrodinamiche e dalla profondità dei filtri.  

Nel caso di Arsago Seprio, sono stati considerati i dati chimico-fisici e microbiologici riferiti alle analisi di 

controllo delle acque effettuati dalla società Servizio Ambiente S.n.c. con sede a Varese per conto 

dellôAzienda Multiservici Comunali (A.M.S.C. S.p.a.), ente gestore della rete acquedottistica e fognaria.  I dati 
esposti si riferiscoo al periodo maggio-giugno 2010 e sono stati confrontati con le normative vigenti ovvero il 

D.L.31/2001 relativo ad acque destinate ad uso potabile ed il D.M. 471/99, che indica i valori limite di 
contaminazione per le acque sotterranee. 

 

 

 

 

 

 

 

 
































































































































